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apre un abbonamento straordinario coi 
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I prezzi d'abbonamento della Tridu- 
nà = inferiori a quelli di tutti gli altri 
giornali d'egual formato - non le im- 
pediscono;, ® i lettori ne hanno giornal- 
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che si pubblichi in Italia. 
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, Brigoe tt e alia ci 
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A ROMA, 27 agosto 1897 

Sa ______- 


‘Avora Nicolò Il voluto egli — grando organis- 
autore quindi di effetti — sorbaro per ultimo, come 
degno 6 solenue coronsmento delle foste entusin 
stiche fatto al presidente della Repubblica francese, 
fh grande parola che la Franeis fm l' ei 
dispetto aspettava? O sentì che sì clinori vententi 
di Prancli, e di caî non può nor essergli. giunta 
Teco all' orecchio, bisognava dare la chiesta sodi 
sfnzione, sotto pena di vedere svanito la popolarità 
di cui godo sul territorio repubblicano l' 
conla Russia; © di vedero l'amico suo Faure, di 
ritotno in Francia; ce olto con una freddezza contra- 
tanto con i esìdi applaosi rasst? O la paro al- 
Hesni@ — perch3 di questo sì trvft — invatio 
prima d' ieri aspettata, soltanto ieri uscì dalle Inb- 
Uta riservato dello czar perchò noîi prim fra 1 
ministeî suoî è quelli della Repubbitea francese etario 
atati prosi quogli accordi precisi © definitivi che — 
soddisficendo a tutto ls esigenze della. politita 
russa — potevano autorizzario a pronunciaria ? 

Qualunque di queste tro ipotesi sia ln 
cuac, il quale fino ad ieri — e dopo. gli abl.maci 
dè Petechof,, o dopo la rivista militare di Kraguoje- 
Solo — si cm limititò a chiamare È franosi aunfei 
fuoî del vuoto o cmetati — Terî, dopò avbe pis 
sata dn rivista la flotta franceso — oltre che amici 
Ni ha chiamati anche alleati: 0 polchè non sî è 
mi verificato Îl caso di una parola nata senza che 
precsistesse la coma che era destinata a significare, 
non è più possibile dubitara che una vera e propria 
alleanza fra Francia e IRussia esfsta. A quali scopi, 
per quali fini? 

DI nostro corrispondente parigino i telegrafa che 
Maruview ed Hanotant masderanno una circolare 
ai rappresentanti detta Francia © della russia al 
l'estoro per preeisire gli ucopi di questa alleanza, 

iminaei sncobbero stati giurati sulle rive 
6 sullo rivo della Neva ha ricevato, 
paro, la sua consace:ziono definitiva. Per quanto ai 
tempi nostri la diplomazia ostenti sincerità, non 
crediamo che 1 ministel dogli esteri di Francis 
di Russia vorranno sollevare i veli che chiudono in 
spoelo di mistero pauroso gii accordi sanzio 
fiati a Peterliof. Vi si oppongono la tradizione o 
interesse, 

So la circolare verrà spedita, è fucile prosagiro 
qho di poco sì discosterà da quello. genoriche va- 
razioni sul tema del mantenimento della paco, che 
toto come fl Zeit motivo delle odiermo sinfonie di 


all'Asministra» 


plomatiche. Potremmo noi al meditato dilenzlo dei 
ininistri — doi che dell'esistenza det formale ac 
cordo franco-russo, ance prima che îl razzo finale 


scoppiaase dalla macchina pirotecnica di Kronstadt, 
moti dubitavaimo — sostituira ipoteri nostro, E pen: 
aando che in i'ar— così grata allo 
orecchio dei fran alerado, la chiarezza 


del rapporti rasso-tedeschi no trarranno auspicii di 
« tivincita » — fon fu già. promuncisita dopo la 
rivista militare di Kasnoje Seto (o forse in quest 
caso, ai chaueins francesi sarabbe suonata più dolce), 
ma sul mare, dopo la rivista. della squadra frane 
cese, a bordo della nave che Îl suolo macro detta 
Francia rioglio d'oghi alta rapprescatava — pere 
chè hon diremmo cho essa’ pub onsere special 
mento dgjtà contrò l'Inghilterra, ni danni della 
qualo dovrebbe essere la Francia compensata del. sa 
ctifielò che impono al suo patriottismo, se non ri 
nunciandovi dofinitivament 
tecaro l'avvoniza? — fico 
quadro della sua politica, 
contro la Germania? 

E' questa una ipotesi che fu già mossa avanti 
all'opoca della visita di Guglielmo IT a_ Peter 
ma noi dobbiamo dire el 
preocenparsene, Anzi il 
giornali, dal brindisi nuovissimo dello cear, d 

ln politica ge x 

a di sò, e sonte di po 

così salde ad ogui ten 


chi mal può ipo 


alt 
ducono la sconfitta d 
l'Inghilterra è così 

ter opporro resisten: 
tativo di noce 
mauribilo di 
nialo di 
merclo ch 


ianido da parte ogni ipotesi — 
ao mai vide i Europa uno. spettacolo 

Jeanzo così curloso come quello che. attualme 
vedo. Da un lutorla triplice che. vuole Ja pacer dal- 
l'altro la duplico che afferma. uguali intendimenti ; 
mol mezzo Germento ni Austzia — duo 


1 no 


tenzo della triplice — strette in accordi più o meno 
larghi e formali — con una delle potenze della du 
Plico: la Russia; ed ancora l'altra potenza della 
duplice, occhieggiante all'Austcis — tanto cho si 
parla di un colloquio fra Hanotaux 0 Goluchowski 
‘6 nom più restìa; in apparenza almeno — di met 
tersì in buoni rapporti con Italia. La quale dal 
canto suo, rinnova testimonianze di amicizia alla 
Germania, nella persona del suo sovrano, mentre 
il suo governo scambia dolci parole con Parigi. Gli 
interessi, così contraddittori © diversi, in molte 
‘questioni,, di tutto; queste. poterzo, hanno forse tro- 
vato un terteno di probabili intelligenze, o sperano 
di trovarlo? O una grande ilusione regna? O si 
mpeto, con î molti conteatti di rinssicurazione di 
avero dofinitivamonte inftenata la gnorta? 

Più di una volta, pensando a futto questo in 
trocclazsi di accordi è di compromessi, ci siamo chie 
sti: chi si inganna qui? Molto probabilmente —e 
ci auguriamo che sia così — soltanto il nostro pes 
simmismo si inganna. Del resto se tutta questa ridda 
d'alleanze ad altro non giorasso che a procrastina- 


{ro la soluzione violenta di quello questioni. sulle 


quali il tempo — per la natura loro — nom può 
recaro alcun beneficio, sarebbo già un gran van- 
taggio. Peggio per le graudi potenze che — e sem- 
ra sia Il caso d'Italia — della mora non sapran- 
no profittare. 


Le resistenze dell'on. Pelloux 


So le informazioni ehi riceviamo da buona 
fonte sono esatte, noi dobbiamo lodare l'o- 
norevole Pelloue per la resistenza da lui 
opposta all'accettazione purà o semplice delle 
proposte del. Negua rispetto al confine. 

L'on. Pelloux, che pure non avrebbe ri- 

ignanza ad decettare uno dei corni del 
dilemma da noi messo avanti più volte, 
l'abbandono completo dell' Eritrea, ne ha 
provato una invincibile a riconoscere nel 
confine offerto od imposto — più împosto 
che offerto — dal Negus le qualità neces- 
sarie ad una efficaco difesa. 

Già prima di ieri il ministro dellà guerma 
ordinando e facendo condurre a termine, con 
insolita prestezza, le opere di Adi-Cajè era 
venuto ammonendo coloro che andavano in 
cérea di una frontiera più interna del Ma- 
reb, che questa non sî può stibilire altro 
che artificialmente, e con spese ingenti, ed 
aveva riconosciuto che la padronanza della 
valle dell'Haddns, era una delle condizioni 
sine giua non per na mediocre linéa di 
difesa. 

N contegno del ministro della guerra non 
poteva essere diverso senza incappare nella 
taccia, d'incovrenza e di leggerezza, poichè 
0 la testata dell'Haddas ba un valore nella 
difssa della colonia 0 non o ha. Se non lo 
ha, potchb: il ministro della guerra ne a- 
vrebbe ordinato le frettolose. forticazioni ? 

so questo furono consigliate da ragioni 
di difesa, perchè Adi-Cajè avrebbe doruto 
codorsì ? 

A noi, in verift, queste ste pretese sem- 
lirano anche modeste, e Io dimostrerà pre- 
sto il fatto; quando. sì dovià. pensaro allo 
starramento della bassa valle del Comailo 
— poichèsi ritruncia a Sena — e quando 
si dovranno estendore © completare le for- 
tiffeazioni di Asmara, indebolita dalla per 
dita di Adi-Ugri, e destinata a tmstormarsi, 
se si muiol vivere sicuri, in un campo tri 
corato & frapezio, & triangolo 0 a losanga, 
secondo che prevarranno i consigli di qu 
sto 0 di quell'ufficiale del genio. 

La rosistenza del ministro dello guerra 
ha condotto alla sospensione di ogni par- 
tito definitivo circa il confine, che verrà in 
seguito modificato secondo ulteriori tratta- 
tive da condursi in Addis-Abeba. Il buon 
senso. comincia dunque a farsi strada, e 
lavveniro dirà quanto avessero torto coloro 
che tutto valevano precipitare per paura di 
guerre immaginarie e di più immaginario 
avventore. 

Ma noi avrétriffio desiderato che la resi- 
stenza del ministro della guerra si fosse 
svolta ed affermata anche in un altro campo, 
in quello cioè della trasformazione del go- 
verno della colonia da militare in civile. 

Anche questa quèstioie è stata abbar- 
data a risolta con una impreparazione fe- 
nomenale, senza tenere conto delle 
sime difficoltà ehe involge una tanto radi- 
cale trasformazione, senza pensare all'oppo; 
tunità del momento, 
e quali doti si dovessero ricerca 
sona destinata ad operare il cambiamento, 


perehò questo potesse avvenire se 
senza urti, si venienti 

Come non nostra lode 
l'on. Pellonx per avere evitato circa il con: 


fine spiacevoli delusioni, © 
per chi ci ha 


sospetti 


yno. civile, c 


, a tempo opportuno, di p 
Ma era il tempo maturo il presente, rel 
qual tata sottopra 
per l è preoteupate per 
lin nel quale è îm 
b piano di or 


ancor Q 
ceduti 
è ancora 


ali capi si 
L'opera del 


sima 
quella tranquillità serena 
Splicare il desiderato lavoro di un 
torè civile. 

Il ministro dellà guerra ron 
mulorsi le difficoltà in cui gli uf 
lui dipendenti si dovranno trovare durinte 


pui 
gover 


un tale periodo; data la necessità che decisioni 
di ordine militare non siino subordinato a 
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considerazioni di politica, e magari di brutta 
politica. 

La sua resistenza per ciò che riguarda 
il confine, oltre ad avere salvato, per quanto 
poteva, la sostanza della difesa coloniale, 
ha in certa, misura salvato anche il pre: 
stigio delle truppe coloniali, cui una ritirata 
così poco giustificata avrebbe. fatto presso 
gl’indigèni un torto non ficilmente ripara- 
bile. L'invito che egli avesse mosso per: ot- 
tenere una maggiore ponderazione intorso 
ad un problema così irto di difficoltà quale 
quello della surrogazione del governo civile 
al militare nella colonia, oltre a salvaguar- 
dare l'amar proprio dei suoi dipendenti; a- 
vrebbe forse allontanato lo scherzo di poco 
buon gusto dell'insediamente del senatore 
Bonfadini al Palazzo del Serraglio. 

E non sarebbe stato piccolo meritò, în 
faccia all'esercito ed al paese, 
——————_—e__ 

Pubblicheremo domani la rela- 
zione della visita fatta dal nostro 
“ Oyster, al Principe di Bismarck. 
ERRE ARTO 5 PER 
Guglielmo e Bismarck 


ro tele ram ma particolare) 


BERLINO, 27, ore 1 pom. — (Z7ermann.) 
L'ammiraglio Tirpitz, nuovo ministro della ma- 
rina, si è recato a Frisdrichsrtie ad invitare 
Bismarek, in nopo dell'imperatore, ad assistore 
al varo della corazzata First Bismarck, che 
avrà luogo alla metà di settembre. 

Si ignora quale risposta Bismarck abbia data. 

— tè 

Il conte Goluchowski a Ischi 

(Nostro telegramma particdlare) 


VIENNA, 27, ore 4,10 pomer. — (Des). 
Il conte Goluchowskî è arrivato .oggira Ischi. 
Ricevnto dall'imperatore in udienza alle un- 
dici antimeridiane, fu invitato a pranzo di fa- 
iglia. 
Ripartirà questa sera per Vienna. 
“na = "rr N 

NI conflitto tadesco-boemo e i deputati italiani 

TRIESTE, 26, — L'Osservatore Triestino, 
giornale uflicialo della provincia, pubblica un 
notevole articolo, evidentemente inspirato dal 
ministro Badeni, nel quale sì offro ai 19 de- 
putati di Trieste, Istria, Gorizia e Trentino, 
che costituiscono il Club parlamentare italiano, 
la mediazione nel grave conflitto insorto fra i 
tedeschi e il governo, e tedeschi o crechi, in 
segnito' alla disgraziata ordinanza stile lingue. 

I deputati italiani - dico il giornale oM. 
ciale » che si trovano nella folice situazione di 
ossore liberi da impegni potrebbero forsa con 
uma felice inîziativa farsi arbitrî della situa 
zione 

‘offerta dol governò è ad ogni modo lusin- 
ghiera. Essa indica che il Club italinno nen è 
una quantità negligeable se il governo ritiene 
opportano di ricorrere anche a lui per uscire 
dalla situazione pericolosa în eni l'ordinanza 
delle lingue lo-ba messo. 

Che farà il Club il 10? 

Non è fucile fare delle previsioni.  Certa- 
mento il Club italiano prima d'impagnarsi vorrà 
delle garanzie per sè. I deputati trentini, ad 
esempio, nom sono troppo den verso il 
conte Badenî, fl qualo non li ha soddisfatti 
nelle questioni dell'autonomia del loro paese. 
I deputati triestini e goriziani poi, aspettano 
sempre di veder risolti la questione  dell'Uni- 
versità è quella delle ferrovie. I deputati del- 
T'Tstria clijedono che venga frenata la baldan- 
za degli sloveni, che vorrebbero fur dell’ 
una provincia slava, cone hanno fatto della 
Dalmazia. 

Come vedeta, {1 Club italiano non è perfet 
tamente libero da impegni, e prima di acco- 
gliere l'offerta governativa, dovrà pensarci due 
Volte. 


ini 
Sempre guat in Creta 


LA CANEA, 27. — Dietro domanda degli 
insorti un distaccamento internazionale occupò 
Îl villaggio di Galata, onde assicurarvi lo re 
lazioni commerciali. 

— + ——__ 
La situazione in Cuba 
MADRID, 26. — Si ha dall'Avana che, dal 
9 al 24 corrente, nelle provincie di Las Villas, 
Avana 6 Pinar del Rio, gli insorti, 
ntri che ebbero colle trappe spa 
catalie 22 


insorti, dei 
presentati all'ind! 


quali 84 armati, si sono 


—>+ 
AI XIl Congresso madico internazi 
MOSCA, ri il XII Congre 
ternazionali Lo 
sone 
Lankiano 


disconen sopra 
ebbe un'immen di 
D prof. Vir ” 

di 5000: franchi al x 


Enrico Dunanu. 
riceverà a Rietroburgs 
nie, 


(Emme) 


mi 


Il gi 


Art ì 
ventitrè anni ed è " 
chista, interrogati mi che lo 
sero ad uccidere il presidente che Bonda 
rovinava il paese, 

E' da notarsi — como fatto cariosiasimo — 


ela 


che-' assassinio di Borda ha fatto riale 
rendita uruguarana. 


Il vicepresidente Cusstas: ha convocato le 
Camere in sessione straordinaria: 
I’ opinione pubblica gli è farorerolo © si 


ice 


Iv 
L'insurrezione e la pesto nello Ind 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 27, ore 11,20.ant. — (Emma) 
Lo notizie arrivato iersera cd oggì all’ Znd'an 
Office mostrano che ormai tutte le formidubili 
tribù guerriere degli afrid, che il governo in- 
diano aveva sino ad ora tenutò tranquille con 
grandi doni e sussidi, si sono levate iù armi. 
Una colouna di essi ha ospagnato il forte di 
Kotal impadronendosi così totalmente del passo 
di Kyber. 

Il famoso Mullah dei Momahuds e dei Ma- 
ralas incita la popolazione, predicando la guerra 
sacra. 

Si crede che gli afrii possano mettere as- 
sieme un esercito di circa ventimila uomini. 
Contro di essi sono raccolti ora trentaquattro 
mila uomini, ma, cd è ciò che dà maggiore 
preocenpazione, una grossa proporzione di queste 
trappe sono afridis essi pure, assoldati dal go: 
verno indiano, 

E' scoppiato il cholera fra le truppe inglesi 
@ la peste rincradisce a Poona, 

—__ +. 
Il mercato del grano 
(Nostro telegramma part.) 


DRA, 27, ore 12,30 pom. — (En 
mercato di Chicago continn) temp 
0: in poche ore faronagrenduti oltrs setta 
mmiliord di ettolitri. 

Tuttavia, il movimento di esportazione dui 
porti dell'Atlantico è di gran Innga decresciuto 
in confrento della. settimana scorsa,  disonn- 
dendo pel gràno da trecentomila a contotsila 
ettolitri, e pel maiz da trecentocinquantam In 
a venticinguemila. 

Si dice pure che sul mercato di Chicago 
vonga accumulata. una grando quantità di 
scarto; © gli importatori curopoi dovranno stare 
all'erta. 

Nonostafte la straordinaria fobbro del mer- 
cato ameriéano, qui în Jughilterra, tanto a Li- 
vorpool che nella City, perdura un gran sert- 
ticismo, ritenendosi che il doowr attuale sin 
più l'effetto di un'abilo speculazione che dei 
minori raccolti, 6 che gli alti prozzî non. pos- 
sano mantene' 


—.i--]@liiic 
A proposito dell'on. Bonfadini 


Meritano di essoro segnalato Ta primo osser 
vazioni ed i primi giudizi ai quali ha dato 
Itogo sui giornali italiani ls nomina del se- 
natore Bonfadini a governatore civile dell E- 
ritrea, 

Queste osservazioni e questi giudiri vanno 

ti in relazione colla generalo incredulità onde 

aiceòlta al pelo annunzio quella nomina sit- 
golare. 

Cominciamo dal Corriere della Sera di Mi- 
lano, il foglio nel qualo il senatoro Bonfuliui 
hu versato il tesoro della. sua eradizione o dei 
suoî pensieri coloniali. Il Corriere si limita a 
pubblicare il programma del nnovo governa. 
tora dell' Erittes, un programma altrettanto 
bizzarro quanto sono bizzarri quella erudizione 
è quei pensieri. 

Credono forse i lattori che il senatore 3ì ré- 
chi a Massaua colla stessa propamzione e cogli 
stessi propositi con cui sì reanno a raggene 
le colonie dello loro nazioni, è governatori 
francesi, inglosi, tedeschi, spagnuoli, porto» 
ghesi, olandesi, ecc. ecc. ? nibò? Quelli vanno 
per mantanore l'autorità e Î? prestigio: della 
patria che li manda. Il Bonfadini va invece 
per ben altro! 

Anzitutto, secondo il Corriere, egli vi 
rinunziare lealmente, nel cospetto dei capi, i 
digeni, a quella politica di insidia, di viole 
è di malafede che l’ Italia ha fatto fin qui in 
quei paesi. Non sappiamo se questa nobile di: 
chiarazione, così degna per l'Italia, sarà fn 
serita nel maniftsto ai popoli del nuoro go 
veruatore, Ma Sl Corriere l'hà stampata, e 
come essa suona dignità © rispetto’ di mo mò 
desimi in Europa, speriamo non tarderà ad 
esser comunicata ai sullodati capi indigeni, per 
opportana loro notizia. 

N senatore Bonfadini, sempre secondo il pro 
Corviere detta Sera, 

Eritria la dire 
La corrispondi 

Î comandante 
rta da Ini, da Ini 


gramma pubblicato dal 
ta anch 


fà assumere nella 
milita 
della gu 


torizzato del nuovo gover: 
litare ha agito in modo che 
innanzi non surà più così. L'esercità ne 
vato fin troppe delle soddisfazioni in A 
Ora basi 


anche dello cconamio il senz 
ì. Diminuire i posti, scen 


ha 


Si direbbe che lo si mandi 


progra 
ne sono 
sono ci pen 
pagnerà, dic 


da 


rà 


la mi non parla i 


doro civile 
Corriere di 


ell’Eriicea 
N 


ro co 
duSiastre uomo néù arrebbe certo lasciato met- 


spera ch' gli adotterà una politica pacifir; spondesso agli intendimenti 
fi manifestati riguardo 


tera în disenssione il suo nome senza’ sterno 
prima intorrogato, nò acceiterebbe la. missiona 
che gli ‘si vuole affidare sa questà. non corti» 
Ini ha sempre 

sono inten- 


in: Africa ci andrà con una opinione già ferma; 
con an gializi, a parer sno, mafaro e irrro: 
catile. 

Che sin il caso qui di dovere esclamato per 
conto del: somtore Bonfadini: dagli amici mi 
guardi Iddio!? A noi pare dî sì, perché l’ac- 
compagno laudatorio sembra una satira; ed' in 
ogni mado poi lo landi in previsione del ri 
stuonano maledettamente coi propositi attri- 
Duiti al governo; è specialmente al ministro 
della guerra. Nè vogliamo credere alla rappre- 
sentazione di un'altra commedia ! 


x 

Commedia diciumo, è non farsa, com» inti- 
tolano, per una curiosa coincidenza,, i loro ar 
ticoli duo giornali che si stampano uno nel 
centro dell'africanismo che è Napoli, e. l'altro 
nel centro dell'antiafricanismo che è Milan 
duo giornali che sono equalmento agli antipodi 
in tama di idee © di indirizzo politico ; il Mat 
fino dello Scarfoglio, è l'Italia del Popolo, 
dal fu Dario Papa. 

Amhoduo s'inspirano ad una identica ‘cousì 
dorazione, © lo fanno con una vivacità _di line 
guaggio che a noi non piace d'imitare, La con- 
sidorazione peraltro è questa : che cioè pare 
fratti assai bene in Italia il prodicaro agli al 
tri la. purità dei costami politigi ed il disin: 
teresse, o lo scriverno pubblicamente in lode 
del ministaro, se questo procara eccelsi. uffici, 
pomposi titoli è grasso prebondo. L'Zialia del 
Popolo poi concluda dicendo che questo governo 
civile od anfibio che il ministro col Bonfudini 
tenta ora.in Africa è l’ultimo dei nostri espe- 
timenti fatali è apropositati 


x 
-Continafatmo la rassegna. La azione di 
Firenzo nota chè l'in. Bonfadini, al cni inge- 


gno s'inchiîna, tion sa nemmeno dove l'Africa | 9' 


stin di casa. Essa ricorda un suo magnilo- 
quente' articolo sulla politica africana nel quale 
metteva lo sorgeuti dol Nilo allo Scion! Si 
torna così al bel tempo nel'qualo un ministro 
degli affari esteri ignorava che fra Assab ot 
Aden c'è dî mezzo il mare; ed un ministro 
della guerra crodeva si potesse da Massaua 
faro una punta su Kartim così, como si fa. dai 
Roma una passeggiata a Frascati! 

La stessa osservazione fa il Secofò XIX di 
Genova if quale cliianta il sentore Romnaldo 
Ronfidini fonografo del gabinotto nelle circo 
stanze solenni. Il giornalo genovese afferma 
che il Bonfudini non ha ché una vaga, impre 
cisa, quasi fantustia idea del continerità nerò, 
tanto cha un tempo per amor della frasa po 
serivaro ib un articolo sui nostri possessi eri 
tref questo affetta di contrapposto; Dos nasca 
il Nilo, © dove l'italiano mnore! raso nei 
benn trovata, nota il Secolo XZX, e che cal- 
zorobbo a pernello se non ci fossè una di- 
stanza... dî qualche migliaio di chilometri! 

Ancho le Stampa di Torino, em. giornale 
tolto latto o molo. per il minitiro, a ‘pa 
role roventi contro la nomina del Bonfadini, 
Essa la critica vivamente e lungamente sotto 
l'aspetto della compitemz e della politica, 0 


dice cho nél nuovò garerhatore mancano inol 
tro lo qualità della marte, ft carattere, l'ener- 
gia e la pratica. 

Nessun precedinta, così continna il Sgt 
toriftese, lo adilitava a questo alto ufficio. Del- 
l’Aftica egli non si è mai occupato, come. fè- 
cero molti altri colti pubblicisti. L'esperimento 
per un anno (dimenticaramo di dire che nel 
fumoso programma mandato al Corriere della 
Sera, è detto che l'on. Bonfadini ha accettato 
il govematorato a condizione di tenerlo per un 
anno, così come si fa col contratto per l'affitto 
di cas!) questo esperimento scrive la Stampa, 
è nella fissazione del termine poco degno di 
lode, un governo non potendo nè dovendo ae- 
re da un suo impiegato limitazioni di 
sorta. 

L'organo dell'on, Giolitti cantina poi ricor 
dando che lo infiuenze parlamentari impedirono la 
rimozione del generato. Baratieri prima di Adna, 
onde è che fl Bonfudlni dorendo la nomina 
alla sua qualità di uomo politico, fodele agli 
uomini del gorerno, e non alla competenza 
propria, prepara un dissidio fra la capacità e 
la polifica. È conclude domandando : avendo 
agli a lato Nerazzini, qualo dei due sarà il 
vero governalore dell'Eritrea ? 


pio chi è mini cho loda; fnorî del 
n coi lo fa il Corriere di 
enti che valgano a chiarire 
i propositi del Ministero e quelli del nuovo go- 

loda c'è, ma in qual? termini, 


dina’ scrivo che 
fl senatore Bonfw» 
ichershbe 
di Miano, 
Africa im 


1; l'amica 
so 


ta arriva la Persenera 
la qualò narra 


rnò "sì decise a 
an senatore, la nomina riu 
pecialmente grata ed autorevole presso 


fu impacciato a°trovare un 
P rito alla carica dingovernatore 
dare in Eritrea. 


fica Ja nominà dî Bonfadiat, 
ene competenza si anpplirà, facen 


nccanto pèr parecchi mosi Nerazzioì ! » 
Se -il neogorernatore pon marda la sua 
arta da visita alla amica degli amici di Mi- 


lano, è uno smemorato od un ingrato! 


Sabato 28 Agosto 1897 


GRERMINAL 


Ginevra, 29. 
Questo mio articolo arriverà tardi, per come 


meniare la morte di Angiolillo; ma, poichè nen 
vuol essere un articolo di cronaca, arriverà 
sempre in tampopio spero; per fare n 
& tutte le cuse tristi. o' volgari TI 
sito di ogni nuova attontato' anarchico,  sivseri- 
vono contro l'anarchia © l’anarchismo, in Italia 
© fuori, dalla così detta gente d'ordine, ch'è 
la più inconronte omentatrico di disordine, TL 
contento di questo articolo non corrisponderà 
tunici della Tribuna, nò sò. vostri. serdimentii 
nè ai vostri prineipiî, © tanto, mono ni senti 
menti 6 ai principi dei vostri lettori; ma, poi 
chè esso, como io credo, è vero, lascistelò pas- 
sare. Non sarà gran male andare qualche volta, 
contro corrente — @ possibilmente superaria È 
Angiolillo, dunque, è um assassino: è conte 
nuto. Ma perchè non potrebho essere anche tn 
martiro ?_Ciò difficilmente vorrà assere ammesso. 
Se è mn assassino; per il colpo di revolver fi 
rato contro Canovas del Castillo, è nn martito 
per il peso della condanna sotto il qualo èri- 
masto soffocato. Gittate fingo; quanto volete, 
sul pugno cho ha stretto © diretto l'arma omi- 
cida! Ma nom pototo fare a ino: di gittare, 
dopo, una corona dî giacinti sulla tosta che st 
è inclinata così dignitosamente nella . morte. 
Questo anarchico, cioè questo distrattore del- 
l'ordine sociste che Mela sua bnse nella fi 
miglin, questo anarchico il quale ha chiesto în 
grazia al carceriuro che fosso seppellita con Imi 
l'ultima lettera di sua madre; — questo as- 
sassino, che, forto nellà sua coscienza © nel smo 
ideate, non ha sentito il Wisogno, nell’ alti- 
mora, di raccomandarsi nè agli nomini nè @ 
Dio, 6 îl cnî ultimo respiro si è confuso. com 
una dolco parola di augario e di speranza par 
il mondo: Germina?! — ‘questo anarchico, 
pesto assassino, questo condannato, questo sf: 
forato, ‘è della buona stoffa dèi martiri — degli 
eroi, che non disonorano per nulta 1° umanità. 
Germinaî! Questa parola non può fiorire. nel 
momento della morte, che dal caore d'un porta, a 
dal sogno di un eroe. Essa racchindo in sò tuta 
uma gentilo primavera di sentimenti e di ideali, 
od è dognn di stare nocanto a quello altra 
frasi è parole clio nella storia del martirologio 
politico sono circondate di anrola. Questo an 
nonzio di uma nuora aurora nella terra 0 nella 
società; questa dichiarazione d'amore e di fodo 
nella vita che per lui sì sprofonda nello ton 
bre; quastà feconda glorificazione dell'avveniro 
nell'attivno etesso in ci il tempo non Na più 
rogna per Ie pro 6; fepprisnta la matt 
omo € In fnturs dell'idea. Germinal! B' 
afilio, magicamente risvegliato, al disopra e 
Aldi 1a dalla ragntta idivdtale; è 2 sero 
del pensiero sulle prossimo torture della carne; 
8 Îl volo della Bitta sella nera coorte del 
giudici, dei carceribri o dol carnefice; è l'irida 
dell'anima gloriosameate risplendento sulla tert- 
pesta del delitto proprio compiuto e dol delitto 
ltrui cho sta per compiersi. Ah, questo ita- 
liano non ha soltanto un'arma che nocido; ha 
niche un sogno che vivifics; non ha soltanto 
o di vendetta: fa ancho un sonti- 
nn 
che lo vil 
che qualcano, 
sio. partito, 
nobilo è buona della 
pagato con la sua la 


non disconosca la 
sua persona. Bgli 
vita di Canovns del Cattillo: ed è pari dinanzi 
al Codice penale. Mî dirmanzi alla storia della 


Nitica egli si rialza, disdegnosamente. Sal- 
‘ombra. del delitto passa il lampo d'una co 
scienza. E non di una coscienza volgare. 


x 
Ma, a proposito di Angiolo, ragioniamo, 
so possibile, su Ia inutile persecuziono dei go- 
verni contro gli anarchici  l'anarchismo. 
Quali effetti, talo persecuzione produco, se 
non di sangue, di vendetta, di morte? Quale 

attentato, 0 qualo dolitto Ta finora impedito P 
Qualo angino ha messo alla: propaganda dell'i- 
dea od n quella del fatto? E" inutile farne la 
enumerazione; ma la eromca dei delitti poll 
ticl degli ultimi cinque annì è lA a rispondere 
- ssbbene non ad ammaestrare, 

Ora, pensate. 
Noi pianginmo, oggi, sm Canovas del'Ca 
stillo; e beno sta, Ma non credete ri sia molta, 
molta altra gonte che pianga sui fucilati dî 

Montjuieh, mi tortarafi 6 i tenagliati ana 
chici delle prigioni spagnnole? Voi imprecato 
alla rano omicida di Angiollio è chiedeto 
nuove legiî di persecuzione, che significa nuovî 
mazzi 6 noori sistemi di persecuzione contro i 
suoi compagni di fede. Ma credote che, come 
noi, non si sollevi in disilegno, non prorompa 
in rocriminazioni, e non invochi rappresaglia 
il cao e la fantasia degli anarchici, quando 
innanzi a loro si dammo spettacoli di bestialità, 
si offrono esempi di earnelicina, come qualli 
che da qualche, tempo a questa parte si sòn0 
dati è offerti in Tspagna? 

Noi abbiamo lo stesso preciso metodo degli 
narchici : sido umilalera?i; non guardiamò 
lla nostra idea, non ci preoccnpiamo che 
e, nomi cl esaltiamo che dello 

Ci manca, come marca agli dh 
narchici, 11 criterio di relaticità, e_ quindi d 
manca la forza della parola e dell'azione 
quilibrata. Con questa differenza: che gli anare 
clici, eccitati coma sono dalla lotta, col sam 
no inasprito e ribollenta di veleni, da noî 
iniettati, sono per la lord Speciale condizione 
di fronte alla società, scusabili almeno, come 
tati; ma non può e non dere. essert 
scusabile una società onganizzata, come la no; 

stra, sa nell'errore degli anarchicì cado, e vi 
insiste, usando, da parte sua, le ffesse armi, 


nostre paun 


la stossa tuttica, gli stess mazzi cho usanq 
gli.a i, chè bestommila o maledice 
o, come ammonimento e cdmg 


one: — 6000 11 metodo dell'esecuzioniò 
— od ceco, anche, il metodo dal 
scuzione dei governi contro gli cs 
lo scoppio dî una bomba the uccide’ ud 
o di innocenti, che cosa fa îl eomrdog 


Perquisisce le case degli anarc] 
dalle case 0 dillo tg AV I compagni i 


TI delitto ci 


i chè 
pa; 0 li gita ‘in _pdgioni, DU dogart, è 
manda sot quali ia de 


\ 


MI | 


d 


po ; 
\Bebbene Jacerato in tatto le carni, sebbene 
iizzato nelle mani o nello orecchie, seb- 
con Te, badell fuori dl ventre, sco 
prigione a faro testimonianza di sangue con- 

e tortare cui egli © i euoi compagni 
sottoposti dai. carcerieri del Canovas 
U 


renza tra la condotta. degli anar 
la società — e la condotta di que 
quelli? — Nessuna. — L'una e gli 
luogo di agire per via di giustizia, 
pèr via di vendetta. L'una e gli 
imbattono la grando battaglia, ma 
vicenda nella rappresaglia del delitto. 
e gli altri, sono dominati dall’istinto — 
on dal pensiero: belva, contro belve. Ma non 
@'è' nessuna ragione al mondo, per cui si debba 

o incoraggiare la società. nella sua espres- 
sione di gorerno, perle stesso cose perle quali 
fi vilipendono e sì persegultano gli anarehiti: 
iciod per gli stessi errori © por gli stessi cri- 
mini. Il codice penale non può avere una no- 
menclatura diversa, a riguardo dei priucipipo- 
litici © degli interessi di casta. 


TI grave torto dei governi d' Europa è que 
ato: di trattare l'anarchismd, come il brigan- 
faggio; © como questo tentare di estirparlo. — 
Vi è gente che uccido? — Dunque, uccidiamo 
anche noî! — Vi è gente che uccide, per ra- 

ioni: di scuola ? Dunque, discreditiamo la scuo- 

diciamo ch'ossa è una palostra di nssas- 

finio ; 6 intanto, noî che siamo i creatori del 
diritto 0 lo guardie della logge, nel nome del- 
l'uno © dell'altra, imitiamo quella scuola. Noi 
Siîmo in più, perchè. siamo la maggioranza; 
mon ci sarà quindi difficile in una lotta simile 
di avere ;l sopravvento. Lo avemmo nei boschi, 
contro. i briganti ; perchè non potremmo averlo 
mello vie della città o nelle osterie dei subar- 
Di? — E con questi criteri, con queste tan- 


I 


ga 
G 


G 
È 


dii 


î 


ERE, 
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Hi 


lenze, con questo metodo, si va innanzi — 
cioè, veramente, indietro — imaginando leghe 
fli resistenza internazionale, fantasticando nuove 


forme di persecuzione e nuove pene, e coutem- 
quranesmenta coponendoni al ridicolo, "perchè 

‘attentato anarchico ha finora questa prevo- 
lonza sull'attentato sociale : lo. precodo ; e, pro- 
,cedendolo, lo annulla. 

Ma, sarà locito dire un po' a noi stessi la 
verità? 
| Se si, io mî permetto di affermare che l' u- 
Mica forma eroica della scienza o della vita 
‘moderna è l'anarchismo ; che dall’ anarchismo 
‘derivano i libri più geniali e gli uomini più 

sì £ che nell’anarchismo è in gestazione 
©-forso matorerà la novu gente, dominatrico 
‘della vita, socinle. E non ho nessuna intenzione, 
‘dicendo questo, di fare un paradosso. 
(I briganti! gli assassinii i malfattori 1 
Si: ma questi briganti non rubano ; ma questi 
‘assassini sanno di perire nel momento stesso 
tel loro delitto ; ma questi malfuttori sono de- 
gli idealisti. Questi briganti, questi assassini, 
Raina pel af, vanno incontra 
morto ; e più che alla morte al supplizio 
rapido delle folle. Ognuno di questi,. uccide, 

Jerchè s'illule che il suo reato possa portar 

tto di bene ai suoi simili, 

Nessuno di questi è egoista: nessuno di 
‘questi tenta, di arrivare pel gato alla ricchezza, 
agli onori, al goremo: sono tutti altruisti, 
che, pur sacrificando un altro nomo, sacrificano 
xaò stossì, com'ossi credono, al genero umano. 
E coloro cho coprono di fori il pagnalo di 
<Brato; coloro cho levano incensi alla ghigliot- 
itina della Convenzione; coloro che legano una 
bandiera alla baionotta di Agisoluo Milano, 
non si accorgono. quanto sono illogici © uni 
Jnterali, per non diro ingiusti, quando vogliono 
coprire il pugnalo cho taglio il cuore di Carnot, 
‘che pur non era Cesare, e l'arma cho spezzò 
îl cervello di Canovas del Castillo, che, quan- 
Bunquo difurisore del trono e dell'altare, puro 
mon aveva il fascino © l'orgoglio. dello tradi- 
zioni di Luigi XVI edi Ferdinando II di Bor- 
Bone. Io non giustifico nessan delitto: solo mi 
duole di non aver qui il mio Cicerone, per ci 
tare quella pagina. meravigliosa (della 2* 0 
della 8* filippica, non: ricordo bene) in cui è 
olineata o. precisata în eterno la teorica della 
legittimità del delitto politico. Io fo, semplice- 
mente, della. logica; e non è mia colpa so la 
logica non mi fa. odiare, nè. vilipendere, nò 
condannare, neppure col più irresponsabile degli 
aggettivi, l'anarchismo 6 i suoi militi ! 

Questo anarchismo, del resto, ha i suoi filo- 

i suoi pooti, i suoi giornalisti, i suoi eri- 

come ha i suoi eroi; © tutta un'onda 
fresca 0 sonanto di ideo e di fantasmi è nel- 
l’opera di costoro, che valgono certamente di 
più e meglio dei cinesi del socialismo e dei bi- 
zantini del conservatorismo, e in tutto quello 
che pensano © scrivono hanno una tal forza 
eocratica di ragionamento ed una tal viva ori- 
ginalità di ispirazione, che spesso meraviglia 
più spesso commuov 

Eà è voramente molto strano; o dinota la 
grande ignoranza. della. politica internazionale, 


nt 


che contîo I° anarchia e î suoi uomini non si 
ripstano altro, continuamento, che lo solito 
volgarità o lo solito frasi fatte contro tutto lo 
audacio disinteressato o tutto lo abnegazioni 
individuali incondizionato; ed è più strano an- 
cora che, per far mostra di comprendere i 
tempi o di non essore ostili alla scientifiche 
deduzioni, contro l' anarchia si chiami in aiuto, 
tittilandolo un poco distro lo orecchie, il so- 
cialismo evoluzionista, o 1° evoluzione socialista. 
— Ah, quello li è un altro affare! Ah, quella 
lì è un'altra cosa! Ah, col socialismo si può 
discutero; con l'evoluzione si può trattare! 
A ab, autre chose! — E così esclamando si 
crede nei giornali © nei parlamenti di salvare 
le capre del presente e i cavoli dell'avvenire; 
di dare alla politica una certa vernice di 
scienza sociale, © a questa una certa tinta pi 
lamentare, che la renda opportuna allo varie 
fasi dell' eloquenza, 0 ministeriale, o di oppo- 
sizione... E, dopo ciò, è inutile dire che l' uma- 
nità è salvata — allo stesso modo che l' anar- 
chismo è distrutto! 


Ma, duaque, Bisogna lasciar libero il: passo 
al delit'o, lasciar libero il lavoro aì sovverti- 
tori. della’ società? 

No, amici 0 avversari carissimi; ma bisogna 
trovare i mezzi atti a impedire quel passo, e 
il trionfo di quel lavoro. E fino ad oggi non 
si sono trovati — e non si troveranno. 
Perchè!.. 

Ecco il perchè. 

L'anarchismo non è una causa, ma una 
conseguonza; non è una proposizione, ma tina 
illazione; non è, malgrado i suoi metodi e i 
suoi delitti, 1' espressione di una follia pi 
ma l'affermazione di nna condizione di 
che è dostinata a mutare. 

Data una società come Ja nostra, una s0- 
diotà, cioè, cariata in'tutto il suo” scheletro, 
affetta in tutti i suoi umori di una diserasia 
ormai invincibile; l'anarchismo, cioè %o spirito 
che nega, è una hecessità logica. ineluttabile, 
L'anarchismo è oggi, per la nostra. società, 
quello ch'era la filosofia di Rousseau per la 
società francese del secolo passato. In quel 
mondo chiuso di privilegi, di pregiudizi, di 
crudeltà, Rousseau sì precipitò, come nn’ sal- 
vatore in una camera in eui stia per morire 
asfissiata una persona amata; 6 aprì tutto lo 
finestre, e mostrò oltre quelle leggi © quei re- 
golamenti di corto; oltro quella misoria di va- 
nità e di etichetta, i libori campi e i cieli in- 
finiti, le glorio della vita miversalo 0 le spo- 
ranzo dll'avsenire immortalo; e così trasse. la 
Francia, © con la Francia 1' Europa, dal vec 
chio, ospedale della monarchia, nella natura, a 
respirare, a pensare, ad amare, a_ combattere, 
a vivere, Cho importa che il Contratto sociale 
sia rimasto nel libro? Ma lo spirito di quel 
contratto, e di tutte lo altre opere. concor- 
danti, lla rinnovato per un secolo la società n- 
mana. E così è dell'anarchistho. Nessuna delle 
suo proposte, nessuna delle parti del suo pro- 

ramnma sarà attuata; ma 10 spirito trionforà. 

anarchismo sarà un fuoco fatuo; ma che sorge 
dalla putrefazione della nostra società. E in- 
tanto contiene:. contro Îl vile predominio delle 
maggioranza elettorali e parlamentari, l'affer: 
mazione della coscienza individuale; — contro 
inerzia moralo delle classi così detto do: 
matrici, l'affermazione delle colontà rinuoi 
trici; — contro l'ineoerenza del pensioro e dell’a- 
zione, l'affermazione logica dell'uno e dell'altra, 

Ta volonté! c'cat la que riside le seoret de 
cette liberli intéricure qui il doit. acquérir: la 
volonté, la plus haute des fonetions humaines, 
car elle est la risultante de fous les besoins 
et de loutes les fonctiona, l'integrale volonte, 
domaine de l'evolution future telle que. nous, 
libertairea d'aujourd hui, nous porvons la pres: 
sentir, la vo'onté grace è qui l'honme sera 
onfin n div... 

E' un poeta anarchico ch parla, Adolfo 
Rattel E in questa sintotica dichiarazione v'è 
tutto il temperamento del sno: partito. 

Ora, come potote voi credere di. distraggero 
un partito simile, che deriva dallo condizioni 
stesso della società cho difendete, con una leg- 
gina di pubblica sicurezza; con una loga di 
resistenza internazionale di polizia ? 

Altro ci vuole! In tutti i tompi e in tatti i 
Jnoghi lo leggi di polizia non hanno risoluta 
nessuna questione, e invsco lo hanno tutto a- 
cuito; è le crudeltà non hanno mai scoraggiato 
0 discreditato, ma hanno invoco santificato i 
partiti di opposizione ai reggimenti attuali. — 
Che fare, danque? — Cho fare? — Aspet- 
tare che renga l'uomo, che venga l'eroe, che 
rimescoli tatto lo forze sociali; che rivoluzioni 
le anime, secondo l'euergica espressione di Ib- 
son nella famosa lettora a Brandes; che scon- 
volga le gerarchie; che comprima e dia nuoro 
indirizzo alle energio sociali. I governi dol | 
quarto d'ora, i parlamenti, le prefetture, lo | 
questure, fanno ridere, quando sì vedono in | 
massa andaro alla caccia dell'anarchico o del- | 
l'anarchismo; e faranno ridere ancora per un 

20. 

Così il Rodano, uscendo azzurro e sonante 
dal Lomano, rido nel vedor l'Arro cho vor 
rebbo dargli il suo letto 6 il bianco sporco 
delle suo acquo; 0 segua liberamonto 0. disdo- 
guosamente il 300 corso. 


NOTE LIVOR, 
(Nostro telegramma particolare) 

LIVORNO, 27, oto 1,35 pom. — (edi) È 
imminente l'inizio dei Invori per la costruzione di 
una nuova diga frangifutti, essendo stata rovinata 
testà l'altra dallo intemperio nel nostro porto. 

— Il cav. Farias, ispettore capo nella questura 
locale, è stato nominato reggente la questura di 
Palormo. 

— F' insussistente la nollzia pubblicata che il 

fotto Sormani-Morotti debba lasciare ln profet- 
tara di Verona per quella di Livorno. 

— Tra poco, mancano soltanto cinquecento me- 
tri di tubatura, saranno immesse noi condotti del 
nostro acquedotto le acque delle vicine’ sorgenti 
utilizzato. 

— Sono giunti i primi carrozzoni del tram elet- 
tico, Essi arriveranno mano a matto, in questi 
giorni. 

— A salutare la salma del porero Toselli rima 
sta, a bordo del Po, per circa dodici ore nel ho- 
stro porto, non si recò nemmeno una autorità nè 
politica nè militare. 

— I nostri tabaccai si lamentano perchè la regia 
non pone qui in vendita le sigarette Virginia da 
tre centesimi, che si trovano vendibili în tutta 
VTtalia. E si lamentano pei cattivi sigari, pol sale 
pessimo che qui mandano, 

— Continua animatissimo il tiro a volo nell'Eden 
e nel recinto del circolo La Caccia. 

— Sono nostri ospiti l'on. Mocenni e il senatore 
Angioletti. E' stato qui per qualche ora il comm. 
Piaggio, direttore generale ada Navigazione Ge- 
meralo Italiana. 


ia Late 
APPUNTI CASERTANI 


(Nostro telegramma particolare) 


CASERTA, 26, ore 11 antim. — (de Leonardis.) 
Sono indette per il 5 settembre le elezioni per la 
ricostituzione di quel Consiglio comunale, disciolto 
per Fuitima elezione palitice: aonanziasi sep lotto 

il partito dell'amministrazione disciolta e quello 
sostenuto dal commissario regio. 

— Per il prossimo 6 settembre è convocato il 
Consiglio provinciale per. deliberare intorno a im- 
portanti pratiche. 

— Il Comitato perla terza gara di tiro a segno 
ha costituito due Sotto-Commissioni, ana presieduta 
dal sindaco e una dal comandante’ del presidio, e 
un Comitato di signore, per promuovere festeggia” 
menti e raccogliere offerte 

—T— 


La salma dî Toselli a Cuneo 


CUNEO, 27. — Ta salma del maggiore Toselli 
inse col treno deîlo oro 10,15, accompagnata dal 
ffstello © dal nepoto del defant», dal sindaco, dagli 
azmeoor dl pogroario dl muniiio di Rem: 
, dal' maggioro Prestinari, dal tenente: Riguzzi 
5a altri amici dell'stinto. 
Lungo la linea da Genova a Cuneo furono de- 
sul carro funchre magnifiche o numerose co- 
sono în quasi tnt È paesi A Mondovi 1) presidio, 


tutto lo autorità civili © militari, dullo nssociazioni, 
Istituti scolastici e da grande folla, accorsi a 

rendorlo l'estremo omaggio. c 

Indi la salma dal vagane fa, a braccia di sottut. 
ficiali, trasportata su di un grosso. carro fanehre, 
|? mezzo al piazzale della stazione. 

L'istante fu quanto mai commovente, Tutti si- 
lonziosi si scoprivano Îl capo. 

L'on. Galimberti © gli altri amici abbraceiavano 
il fiutello del maggioro Toselli. Ù 

Fra poco la salma del maggiore Toselli partirà 
per Perecagno. A 


Oro 2 pom: E 

Sul piszzale della stazione si forma un funponente, 
interminabilo corteo. vi 

Oltre il carro funebre, altri quattro carri. son 
carichi di mAgnifché edrone. 

Coll'on. sottosegretario di Stato Gallmberti e colle 
vario rappresentanze vi sono i deputati Bonvicino, 
Lausetti è Calleri Enrico. 

Sono designati a roggere i cordoni del carro fu- 
nobro duo maggiori, duo assessori di Peveragno, un 
assessore di Cunco ed il consigliere delegato. 

Prima che il corteo sì muova, il car. sin: 
dico di Cuneo, porgo alla salma un affettuoso sa- 
Tato in nome doll cià. 

Il profette, comin. Faccò, parla quindi in nome 
dolla provincia, rievocando ‘altri caduti in Aftica, 
fra i quali il fratello dell'on. Galimberti, morto ad 
Adua. 

La commozione è vivissima, 

Allo oro 41 il corteo si riordina è si dirige verso 
Poteragno. 

Dappertutto una folla immensa, silenziosa, rivo- 
rente. 

Il presidento del Consiglio, on. Di Rdini, ha te- 
legrafato all'on, Galimberti, ‘annanziandogli avere 
8 M. il Re, sulla sa proposta, nominato il dottor 
Eorico Toselli, fratello del defunto maggiore, uffi- 
tialo nell'Ordine della Corona d'Italia. 

—_—___ 


Lo sciopero dalle trecciaiuola 
(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 27, ore 5 pomerid. — (Lando) 
Oggi a Campi un gruppo di trecciaiuole” sciope- 
rauti, alutato da certo numero d'avmini, tentarono 
di costringero a scioperare quello che avevano ac- 
cottata la tariffa stabilita martedì alla Camera di 
commercio. 

Intervenna l'ispettoro Fal 
che lo obbligarono a sciogliersi e a rispettare la li- 
bertà di lavoro. 

l'agitazione dello trecciaiuolo continua in gran 
parto no' pacsi limitrofi. 

Ora è terminata la riunione indetta dalla. Ca- 
mora di commercio di soli industriali 

In seguito alle buono pratiche del marchese 
Giorgio Niccolini, stabi‘irono di aumentare ancora 


{1 prezzo della mano d' fissando questa taril 
per lo monachine di dodici giri, ‘trenta centesimi 
ogni giro; di più, sino a venti giri cinque cente 
simi, oltre venti giri disci centesimi — per le 0- 

giro 
ri venti 


valine di dodici giri quaranta centesimi, o 

di più dieci conti’ © oltro i venti 

centesimi Spi gir 

lavori in namento proporzionale. 
——et_ 


Gli altri 


(Nostro telegramma particolare) 


PESCARA, 28, = Gabriolo D'Annunzio ha pro 
seguito nel gio per îl collegio, fostosamente accolto 
4 Ripa Teatina, n Miglianico, ad Ari. a Vaeri, n 
Tollo, a Canosa ed a Giuliano Tentino. Orunque 
pronanziò applauditi d 

, nel pomeriggio, giunse qui l'onor. Altobelli, 
accompagnato dai snoi amici della vicina spiaggia 
di Castellamare, cl ha tenuto alla sua volta un 
discorso, 

Ta lotta impegnata è assai viva, e lo previsioni 
variano a seconda dello simpatio. Certo la riuscita 
del D'Annunzio sembra più probabile. 


ren 
Cronaca del cattivo tempo 


— BRINDISI, 25, = 72.) Ico, dorante un violen- 
tisimo temporale, caddo dela grandine, dunneg: 
Giando parecchi vigneti. 

Si calcola cho circa una sesta parto del raccolto, 
già maturo, sia andato distrutto. 


e 
DALLA PROVINCIA ROMANA 


< ‘adavore di un annezato 
NETTUNO, 27. — (Mirîusy, Ieri, sulla. spiaggia 
prospicente alla tenuta di Valmoutoro. il mare ha 
Geitato gli avanzi del cadavere di un annegato. 

Delle parti dalle quali poteva venirsi al rieonosci- 
mento now rasta cha lo scheletro, 

Il dott. Bartoli, racatosi sul posto con il pretore 
del mandamento, ha accertato trattarsi. di un gio: 
vane sui ventidue anni. 

Sembra essere il povero Della Valle soblato del 
22 Catania, che trovandosi per i tiri di combatti» 
mento in questo poligono, fin dal 27 luglio misera: 
mente annegara. 

i moti che la distanza da Valmontoro al posto in 
aunegò il Della Valle è di bea 10 chilometri. 
OvITA vico rttae varie 

VECCHIA, 27, ore 4 pom. — (Dipro.) Fu 
yoramente Gluntropica l'idea di una serata di bene» 
ficenza a favore dello orfanelle dell'Istituto 
Margherita giacché fruttò qualche centinaio di 
Il merito si deva tutto intero alla colonia bag: 
9 ppocialmenta alle signorine Fiona Foggia Pros 
zale e signori Delnea © prof. Pigchetti che gentil. 
mente, sooperarono per 1 riucità. 

7 Filippo Paguamento svizzero, imputato di furto 
x danno del visconto Derirelie. e di cui la Tribuna 
A sub fempo si occupò e Tullia Pizzari accusata di 
somplizità, difesi dall'avv. Acquaroni, furono nssolti 
da questo tribunale, 


SPOR'T 


CORSE VELOCIPEDISTICHE 

VENOSA, 26. — Anche quest'anno, iu: gocasione 
dela fa dl 85 Roooos che avrà lungo. I È rate 
Se prendeno. sl Besso le cons Voleip scono di 
Pio 

« Corse dilettanti » — (Iserizione libera). 

Gare di batteria — percorso m. 1500 circa. 
Gra fiale = fn] Pincio delle gare” di bat 
1:15 peso. Miligla day e Uptime 3 

[Sutote. beligia Faro e filima Lo prc 
mio, medagita d'argento — do premio, medaglia di 
bronzo, 

O NI Gera peter ll mia 
ela 
ONE I esciae ica Salo di genio e 

Sogla: 

"fato di betiria — pircorsò m. 2000 dircs. 

Gara Baal = fra i Rinoltori ella gase di’ betta 
Hei otro mi. 8000 circa. 

1.0 premio, L. 100 e diploma — 2.0 premio, L. 40 
— o premio L, 20, 

Por le lacrizioni e Ang Pei rivol- 

l'al e Getto Fa la spes. Inocipoliaistà ie 
\{ Canone - 

vi ale SSN pe 
ina buon concorso di corridori. Vi terrò iniorimati 
dell'esito delle corsa. 

_— © 
Corriere giudiziario 
EQUITÀ SOCIALE 
(Trib. penale di Roma) 

Digi alla pena sedime pilo del” npaeo db: 
bunale, presidente Morelli (giudici Fraccacreta e 
Mazza) sono oggi comparsi se] contadini di Abruzzo, 
MN I ie" Tagli Posts Diclarsi 
Spot Bedtarell Pistusio è Visrtaso, tati inpa: 
AULA arto qualilnto lia caio 
e pred 
MA ni rete ul geatlià di gar 
Fette 

"0A porri conta ras uti senti da Se 
Ta I ONTO i inni Ja ponente na 
porter i tipi seaineni d' Macon' e i‘ 
pierro 
almeno duecento a carice dell'erario. Per un furto 
a 


nei. poveri contadini 
erano dei buoni i tuti incensurati: che 
iiievano una capanna nel territorio di Roccs Prio- 
aL ehe solla fibe del gennaio. di quest'anno, es- 
ego hè da tre giorni senza "lavoro  esusa della 

olta Gora caduta, erano usciti una sera per andare 
el viciio bosco a raccogidira qualelie ramo. secco 
per scaldarsi una minestra. Cold nverano trovato un 
Fide d'albero secco, gettato per terra; lo. averano 
Preso lo avevano Urtiato. 

E sbultato dal pari e 
dini permettono nl p 
un pe Pai legna secc 
pagata. 

fa seguito 
pubblico min 
[as mde valore 


risulianze pietose e dolorose, il 

o avv. Paulucei, un magistrato 

coscienza, ha fatto egli siaaso la di- 
domandando al tribunale che ve 


redo Fabrizi, difensore degli accusai 
‘ooafortato la richiesta del pubblico ministero 
sirando che mancava nei suoi clienti l'intenzione 
rubare, e che essi avevano obbedito a una necessità 
impellepto. 


L'avr. A 


Citò a conforto di 
nostra giarispradenza (ientenze della Cawrazione 1 
luglio è 90 novembre 1891) ove trattandosi di fatti 
identici all'attuale, fa concessa l'assoluzione. 

Il tribunale ba assoluto i contadini tra la soddisfi 
zione del pubblico, 


Ecco della vora giustizia sociale 


La Tribuna HIustrata della Domenica 


ANCORA IL DUELLO PRA IL CONTE DI TORINO 
ED ENRICO D'OPLIANS 

A ricordo del drammatico duello che.richiamò 
così vivamente l'attenziono del pubblico, la Tri 
buna Illotrata della domenica pubblica questa 
settimana È ritratti ricavati da recenti fotografie 
del conto di Torino, del principe Enrico d'Orieana 
e quelli dei Ioro rispettivi padrini, i colonnelli Avo- 
guiro di Quinto © Pallavicini, © i signori conti 

contisi? è Raoul Mourichon. 

Dei duo grandi quadri a colori di questo nu- 
mero, il primo rappresenta il tragico incidente ao 
caduto giorni fa alla frontiera italo-francese (un 
gruppo di soldati francesi sorpresì sul Rocciamelono, 
entro il territorio italian; l'altro l'arrivo di Folix 
Faure, presidente della Repubblica francese, in 
Rùi 

Îl testo presenta, seomnd» il solito, una Tettura 
svariata, interessanto e istruttiva. I lettori vi tro: 
verarno, oltre al solito: Corriere di « Sandor 
alla continnazione del grando romanzo Za donna 
ammanettata, di Franck. Barrett, i seguenti scrit 
Il ventaglio (racconto di P. Martire) — La vita 
in campagna: i lavori di settembro — I consigli 
del media — Corriere militaro — Domando o ri 
sposta — I nostri quadri — Maestri e seunle — 
Una ciclista che viaggia attraverso l'Europa (col 
ritratto della signora È. Turey-Archer), — La gi 
tana (racconto di E. Hnard) — Ginooo di scacc 
— Giuochi a preml5 —. Ricreazioni istrattise ile 
Iustrate. 


Abbonamento annuo L 
rato cent. 10. 


RIVISTA D'AGRICOLTURA 


VIENNA, 18. — (Y. Nazar). Dopo aver par 
tato della importazione dei nostri vini nella: Repub- 
Blica Argentina, è ora bem-giasto che intrattenga 
i lettori sul commerciafiinario nelî’Austria-Unghe- 
ria. Tunto, fra i vini. non ci si sta malo, spocial- 
mente se buoni e tall sono, generalmente, quelli | 
che ora varcano i nostri confini per trovare qui 
smercio rimuneratore. 

Chiuso il mercato francoss, dove solevano trovar 
fucile collocamento, a die vero, non i nostri vini, 
ma la materia prima cho serviva oltre Alpo a c 
fozionare prodotti che in parto anche noi impprta- 
vamo a caro prezzo, sotto l'egida di marche più o 
meno roboanti — non sempre meciteroli della 
grando rinomanza dalla qualo vonlvano circondate, 
a causa della stra sposo occesdra predilezione | 

xe quanto sa di straniero dopo un primo letants | 

i scoraggiamento, si sono corcati muori sbocchi al | 
nostro vino, c dovendosi naturalmento adattare al 
gusto ed alle altro esigenze dei richiedenti, si co | 
mninciarono a mandar fuori, di preferenza, non delle | 
semplici materie prime, ma dei vinì già abbastanza 
maturi, più o meno affinati, quasi sempre pronti al | 
diretto consumo. 

Ora, a parto ogni altro vantaggio che natural- 
mento deriva da questo cambiamento verificatosi 
nella nostra esportazione vinaria, è fuori dubbio 
che essa riesce ora più rimuneratrica e pu) giusta» 
mente indurre a sperare in uno sviluppo sempro 
maggiore, gincchè attualmente Il prodotto si vende 
sotto il proprio nome, ciò cho costituisce. sempro 
la più onosta e quindi la migliore réelame. 

Certo la storia di questo mutamento nol ‘ nostro 
commercio di esportazione, nuovo per la destina | 
zione o per la qualità del prodotto, nom è prira 
di episodi dolorosi, Specialmente in’ principio. non | 
mancarono certo | guastaméstiori, l'opera dei quali | 
fu indubbiamente nociva sui nuovi mercati © sco- 
raggiò anche molti onesti profuttori italiani, ma 
poi lo case si sono andato man mano regolando, e 
4 ottenero questo intento, è giusto riconoscere che 
molto, anzi moltissimo, giovò l'opera del_ ministero 
dell'agricoltura, spocia'mento con lo stabiliro anche 
noll'Austria-Ungheria dello stazioni enotecnichs go- 
vernetivo per il controlo © l'screditamento’ dei 
nostri vini, dapprima a Vienna e successivamente 
a Trieste ed a Fiume, © col supararo le numoroso 
difficoltà di varia matura, cho si opponevano alla 
Applicazione della nota clausola. (1) 

È che questo complesso di provvedimenti abbia 
dato risullamenti certamente notevoli, lo addimo- 
strano le cifre della. nostra esportazione, lo quali, 
col loro esatto linguaggio ci dicono che ormai il 
principale sbooco per i vini italiani è appanto l'Au- 
stria-Ungheria. 

Infatti, nll'altimo quinquennio sì sono importati 
in questo impero : 

Anno 1898 ettolitri 625,87 9 
1594, 927,302 — 1895, 626,399 — 1806, 7 

Nell'anzio în corso la Importazione stessa accenna 
ad numentaro sensibilmente, ed invero, dal 1° gen- 
naio a tutto aprile, si sono introdotti nell'Austria- 
Ungheria ettolitri ‘539.900, mentre nel corrispon- 
dente periodo di tempo dagli annì 1899, 94, 95 e 

mo , ivamente, ettolitri 476,706, 


Un numero sopa- 


stono ben cinquantotto spacci di vini italiani, | 

«ono controllati dalla rogia stazione enoteenica 
che ha sodo n Trieste, non poche marche di vini 
italiani con etichetta italiana, si vendono nella me- 


Importazione del vini 
1802, riduceva Sì 
i, da 20 fiorial 


ni in oro pee qui 
non avrebbe avuta però l'effencia notevole mani 
fra'ata au) commercio vinario se lo devastazioni. della 


| contadina a B 
| tico 


tropoli austriaca, dova osiste 
del mostri vii, ceca pa donà 
al contrslto. del 


fica cane 
[lello SI 
, gli asportatori italiani 


Spero da 

n 

coutrollo cioè dei prodotti è della o een 
interessi che accordava gratuitamente, mantengo 
sul posto na proprio impisgato, sicchè. 1 de 
all'insrosso dei vini italiani hay molto meno del 
altre iniziative più modesto in appatetnza, contrli 
luito allo incremento della nostra importazione df 
vini neli'Anstria-Ungheria. " 

Degno della maggiore considerazione, è la cires: 
stanza cho va prendendo ognora crescente diffusiono 
la vendita dei vini italiani in bottiglie, futta 
cialmente dalla ditta Franz “Tommasoni, associata 
alla ditta Pollak per esercitare il deposito dei vini 

ani : il Pollak seguita ad occuparsi eselusiva- 
mento dol deposito all'ingrosso e Ia ditta Tomma- 

dello accroditamento dei vini in bottiglia, Esta 

messo in commercio cinque qualità di vini ita 
liani, duo bianchi da pasto, un Chianti, del Mar: 
sala o dell'Astì spumante. Tutti. questi "vini ven: 
gono contrliti dallenotacnico. del nostro porca, 
© prima di essere messi in bottiglia restano qual: 
cho tempo în fusti per essoro bene travasi chi 
rificati. Le bottiglie vengono adornate con 
etichette ed il vino viene presentato in on 
di limpidezza o di bontà, che hanno ad esso pro- 
curato lo generali simpatie, talchò lo smercio sl ac- 
cresco continuame te, 

L’Asti spumante pai sarà cefto il prodotto che 
meglio coronierà gli intelligenti sforzi” della difta 
Tommasoni, perchè olrte alla eccellento qualità, pro- 
senta il carattere: della limpidezza perfetta, circo. 
stinza questa di non poco momento, perchè È no- 
stri moscati arrivano spesso torbidi all'estero © per 
questo fatto appunto venivano donuti in pockisimo 
conto. 

Ora invece l' Asti spumanto è diventato notis- 
simo a Vienna non solo, como. ciascuno può age: 
volmente verificare; ma altredì, a quanto mi si 
assicura, în tutto le città minori dell'impero, dove 
la Ditta sovracitata ha stabilito dei depouti figliali. 
Gli stossì arciduchi accordano la loro preferenza ai 
rinomato vino italiano ed un talo fatto, per quanti 
sappiano come la moda nelle sue varie esplicazioni 
iniluisca sui commerd, è altro argomento che in- 
duce a pronosticato che Jo smercio di quel vino 
non potrà cho considerevolmente aumentare. Del 
grandi cartelli a eoiori con la figura di una nostra 

nzola, fanno (con molto senso pra- 

se un paeso dove la réclame ha piimaria im- 

portanza) conoscere questi vini al pubblico 6d hanno 

rito a mettere beno in testa ni vienned, che 

vinò itaÎano buono co n° è reslmente e da botti 
glia, risultato questo di non picsolo momento, 

Speciale menzione per lo incremento dato al com- 
mercio dei vini italiani in bottiglia nell' Austria- 
Ungberis, morita pare la Ditta Cirio e finalmente 
è giasto riconoscoro che, ormai, creatasi la corrento 
favorevole che solo la fiducia può ispirare, moiti 
consumatorì di maggiore importanza sogliono prov- 
volersi dicottamento i vini, dai produftori più rì- 
nomati del nostro passo. 

A Trieste c'è ora il vero emporio di vini 
liuni, lo scalo massimo, il centro del nostro com- 
mercio di esportazione. Ed 4 Trieste il goremo 
nostro aveva affidato puro alla Pollak la 

one di un deposito ed il concessionario aveva 

in affitto un magnifico tunnel fuori d' uso, a 
doppio binario iuago più di mozzo clilometr Ma 
anche qui, come a Visana, la buona volontà del 
Gororno è stata resa iufrattuoea, dal mancato con- 
corso dei nostri esportàtori. ' 

Però la permanenza di un fanzionario del nostro 
Ministero di agricoltara su «quella piazza (dore 
molto atilo è riuscita già l'opera del cav. Mengas 
rini) o su quella di Fiume, è sempro opportuna 
fer sorvagiiare il grande morimoato di linporta» 
riono dei nostei vini, per prestare aluto a coloro 
che vogliono iniziaro il commerci 
noll' Anetcia-Uagheria © finalmo 
a comporre în via amichevole, tutte quello contro. 
versio cho in contrattazioni’ non tanto. semplidf 
dato lo esigonzo della dogana, sono quasi inovi- 
tabil. 


CRONACA DI ROMA 


L'ASSISTENZA SANITARIA PEI POVERI 
è la Congregazione di Carftà 

Com'è moto, por l'assistenza’ sanitaria del p> 
veri la nostra città è divisa in diciotto regioni, a 
diaseuna dello quali è assegnato un medico muni 
cipale. 
"Te furmacio dovo fanno recapito questi malici 
stipendiati dal comune si chiamano farmacie r> 
gionali, ed, insiome a molto altra, adempiono al 
servizio di somministrare al poveri | medicinali per 
conto della Congregazione di carità. 

Quest: spente in tale forma di sussidi cirea 180 
lire al giorno, una somma evidentemente tutt'al- 
tro che ccceniva por una città di oltre 490 mila 


la Congregazione: di carità la mostrato di 
divoramente ed impremionata dall'entità 
ol dispendio, è giunta a sospettare — a quanto 
setbra — che tragga origine da un fatto che, se 
fome vero, costituirebbe nò più nè meno ch 
trafla concordata tra farmacisti è dot 
pali, cho in quelle furmacie banno abituale 
Per tal motivo in questi giorni la Congregazione 
di carità ha dimmato una cicolazo a tutta lo fan 
macio regionali, a scogliere tra il reca: 
fito del° melico. municipale e la spodizione delle 
ricetto et. 
fa rv, quelle farmaco che velctno mis. 
tenersi il beneficio di vendere medicinali per conte 
della Congregazione, dovrebbero rinunciare all'altro 
che loro deriva dall'essere farmacie regionali. 


La mnisura ha suscitato gran malcontento exsì 


Ù fa Vingheria noo avensero costretto querto pame, 
che figurava fra quell spartazo vino, a  rieserere 
All'estero per coprire la decenza. della propria pro: 
dazione. 


nedici come nei farmacisti o in questi ultimi 


—___—_—__————_-—--__————————————————————————_——_———_—_—————————————————————————————————— 
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ROCCIA SANGUIGNA 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 
Proprietà letteraria della Tribuna - Riproduzione interdetta 


°-« Cho bel cortile cinto da edifici magnifici, coperti 
& da roso e pianto arrampicanti. 

« Sono rimasta nel. vestibolo, seduta su una pan» 
e chetta. 

< C'era accanto a mò un grosso domestico gioviale, 
«che ha parlato con me per tutto il tempo. 

< Non ho potuto fare a meno di diro: 

< — Come tutto è bello quit 

< Egli si è messo a ridere 6 mì ha risposto: 

< — Eh! Ehi... per una piccola camminatrice, nom 
2 avete mica cattivo gusto... Infatti non c'è male. 

« E ponendomi le sue grosse dita sotto al mento, 
* soggionsa: 

‘e = E neppur voi siete brutta. E fra qualche 
€ anno ne avrete forse altrettanto. 

‘con ho capito quello cho voleva dire. se non 
® cho si burlava di mo. ‘1 

< Ma non avera l'nspetto di cattivo,. al con- 


«La prima è ridiscesa 6 siamo partite. 

# Passando per il boulevard San Germano ci siamo 
= trovate davanti a doi grandi odifici sui quali ho 
x letto: Ministero della guerra. 

« Mi è venuta un'idea. 

«Mi sono detta fra me: 
"— Potrei forse avoro qualche informazior 


< E supplicaî la signorina Alessandrina di venire 
< con me. 

< Ci siamo rivolte al portiore 6 gli ho domandato 
< se si potevano avere notizie di un ufficiale del Ton- 
< chino. 

< Ci ha indicato un ufficio che abbiamo trovato con 
< molti stenti. 

< Io tremaro come una foglia nell'entrarri, ma ne 
< sono uscita tutta contenta. 

< E nondimeno piangevo. 

< Ma di gioia. 

< Eravato vivo, caro signor Pietro] 

< Che folicità per un'altra se avesse potato saperlo 
< anche lei! 

< E adesso spero. 

< Mi sembra che tornerete sano, che tutto è finito. 

< Così lavoro con più coraggio ed ardore. 

< La mia vita è molto tranquilla, vo lo assicuro. 

< Il mattino lascio la mia cameretta sotto ai tetti, 
< donde vedo un bel giardino pieno di alberi e di 
< uccelli, e vado al magazzino. 
io, cucio, faccio nodi con dei nastri, 


< intreccio fiori. 

< Voleto che vo lo dica ? 

« Nen trovo che sia diflicile. 

< Non è como un abito da tagliare, da aggiusiaro, 
< 0 come un corpetto per esempio. 

< Basta avero un po' di gusto. 

« Mi sembra che si devo nascere moliste, 0 che non 
< lo sì sarà mai. 

< La- padrona rione a vedermi di quando in quando, 
< guarda il mio lavoro ed ella stessa mi dà dei com» 


< La credo contenta doi miei progressi; o forso di- 
pendo porch ella è molto indulgente. 


< Spero nondimeno che riusofrò a contentarla; e glielo 


< devo, perchè senza di lei, cosa surebbo stato di me? 

< Anche le mie compagno sono molto servizievoli; 
< non tutte, perchè ve ne sono di gelose e me ne ac- 
« corgoa certe parole che bisbigliano ed a certi sguardi 
« che mi rivolgono. 

< Ma farò quanto sta in me perchè ciò finisca. 

« Voi avete conosciuto il pescatore Guirec Kercauen 
< non è vero? 

< E' partito per Parigi contamporaneamente a me 
< ed anch'esso è impegnato dalla signora Ramel. 

< Ne sono molto contenta. 

< E' un giovane onesto, laborioso e affezionato, 

« Non ci parliamo, ma egli trora modo di farmi 
< comprendere con uno sguardo, quando è al lavoro, 
< che non è lontano è che ho un amico. 

< Qualche volta, quando può, fa anche qualche passo 
< con me la se 

< Etbi notizio del passo da babbo Kergod 

< Mia madre è sempro nel medesimo stato, molto 
< calma e molto tranquilla. 
bra ch'ella parli continuamente di me, 
on la dimentico e lavoro per lei. 

« Gli altri vanno al solito. 

< I servì dello vostra. buona madre stanno sempre 
< al castello, aspettando il vostro ritorno. 

< Ecco quello che posso dirvi, caro signor Pietro. 

< Ogni sera, tutta sola, prego, sapeto bene per chi: 
< por una eara morta e per un vivo. 

« La morta è la mia protettrice. 

< Il vivo sioto voi. 

< E nel mio lettuccio penso al passato, a Landeren, 
< a Kordaniel © al mare immenso dove, in questa bella 
< stagione, mi bagnavo ogni sera, lasciandomi trasci- 
< naro dalla corrente, talvolta molto lontano da terra. 

« Noa addio, 

< Anivederdì 


< Sì, vi rivedrò caro signor Pietro, o Dio non ascol- 
< terebo la voco della vostra piccola Susanna, che 
< pensa a voi o non potrà dimenticarri mai. 
« Susanna. » 


ta la lettura aggiunse 


Il capitano Plessis, ter 
sorridendo : 

< E che vi ama. Così sial » 

E guardò il ferito. 

Il volto del luogotenente si era illuminato da da- 
gliori rosei. 

Il suo pallore era scomparso. 

— Povera Sosanna! mormorò. E' darrero la crea- 
pura che esista sotto la cappa del cielo, 

erina!... Affettuosa e niente 


ingegnosa la masc 
affatto sciocca, voh ! 
— Oh! noi 
— E' bella senza dubbio, se debbo credere alla di. 


pintura che ta mo ne hai fatto. 
Piotro Kerdaniel sospirò. x 
— Di una bellezza cho non è di questo mondo... 
Della bellezza dell'anima ! 
1 corpo!... Savvia convieni con me, 
Ella possiedo tutte le bellezze. 


— Porera Susanna... Perduta in quel Parigi ! 

Ml capitano girò attorno alla casa, passò su un 
ponte presso a cui due giovani annamite dallo chiome 
opulenti e piuttosto belle, in verità — quale odioso 
maligno ha detto che s tutte orrende ? — stavano 
lavando la loro biancheria, ed entrò in un vestibolo 


da una carta chineso 
saggio fantastico, 


lo pareti e erano formate 
rta da animali strani in un p 
lata su un sottile telaio. 
E si trovò accanto all'amico, al quale porse la pro 
giosa lettera. 


Eccoti felice! disse ponendosi a sedere su una seg- 
giola di bambù. Il bambù serve a molte cose nell'Annam. 
obiti, recinti, sostegni, tutto si fa con questo sti. 
mabile prodotto del paese. 

D Inogotenente sorrise. 

— Infatti — disse - è como se la brezza di Francia 
mi avesso rinfrescato il sangue. 

Non lascierai mica la tua adorata langùiro nel- 
l’attesa di una risposta. 

— Certamente no. Dammi penna, carta, un lnpis.. 
quello che vorrai. 

11 capitano Plessis luvd l'indico agitandolo in seghe 
di rifiuto. 

Questo no — disse... — Il maggiore lo ha pr 
formalmente... Nessun movimento, nessun 

ime parole... Un riposo assolato 

Ma se mi porteranno a Bao-Ninh! 

Con molte precauzioni! 

Seriverò poche righe soltanto. 

Nemmeno una. 
Quattro parole! A 
Niente... Non pens sporo cl 
promettore il nostro affare, adesso che 
curata... Suppongo che non mi disubbedirai ti 
fra noi la vita sei debitore un pochino anche a mo. 

— Sicuramente. 

_ anche a quel bravo Lathaume che ha arri 
schiato la sua pelle per salvare la tua, 

L'ordinanza che montava sempre la guardia alla 
casa per allontanarno gli sciami. dei piccolì annamiti 
troppo chiassoni, udì queste parole. 

— Oh, capitano — esclamò. egli rosso di piacere. = 
questo era il meno, non è vero? 

Lachaumo era della pasta di cuî si funno' gli eroi 
Costoro non si immaginano nemmeno che lo loro gest& 
possino meritare un ringraziamento. 


een sett 


fissa: inferta — per lo meno — nl 
proprio, ma anche per il danno materiale 
vengono a soffrire, poichè l'onero gratuito di 
recapito e stanza al medico comunale era, 
Webbeno tenuamento, compensato dall'aumento nella 
vendita dello medicine. 
x Questo in quanto ni professionisti. Rispetto 
al pubblico clie nella questione non è l'ultimo in- 
teroseato, è chiaro che il municipio, ove la Congre- 
azione insista în questa sua disposizione, sard. co- 
Stretto a stanziare În bilancio una somma per sta- 
bilire un compenso al farmacisti regionali, o, ad 
Îstituire recapiti e ambulatori municipali fuori delle 
farmacie. So puro non vorrà adottare un provve 
Ginesio anche più radiale — che, sreilamo da 
nella mente dell'attuale assessore e del sindaco — 
jualo sarsbbe quello di procedero ad una. riforma 
di questo servizio coordinandolo a quello dell'asai- 
Senza ospitalicra. 


pine Del 
Bollettino metcorologico del 27 azoto. — 
La pressione è Bassa in Irlanda con da- 


In Europa 


‘ovunque aumentato fino a quattro mill. La temperatura 
è ‘di poco diminuita al Sud © nylle Tele. Si sano avato 
pioggio © tomporali al Centro. 6tamano Îl cielo era quasi 


— tntoryal 701 
Probabilità — Vg/t teli vasti. Cio sereno. 
Roma — Barone o a mazzo: 763,0 — Umidità re 

Maira dd eseolnia 12,04, Vento a morzodì: Ovest de 

Bollissimo — Stato del ello: 414 coperto. 

vaca del caldo — Tamnparatura d'oggi a Roma } 

massima 28,6 minima 19,0 
11 Comizio di donientea sul rincaro del 

ano. — lersera-il Coniglio. d'amministrazone del 

Forni © megazzini cooperativi ha deliberato di tannro do- 

mnenica 00: 0 ant. nella sala della Camora di commercio 

‘un ComisiD per discutere mul rinearo del pas. 

Feste in provinela. — Da dossi fio ai 30 
corrente @ Carpinelo Romano si tolemaizzoranno grandi 
fosto per Il contenario di Sun Lodovico d'Angio. speciale 

re della famiglia Pecel Vi saranno Jaminnrio, 


Rocco. 


IP < Avanti 30 è stato lersera enquentrato par gli 
< Dotalellio 


articoli Intitolali « Socialismo militare » 
oatto nell'esercito. » 

I cata 
vorso lo 
Zhori di setto la ehigti imanto a Ripa Grande 
il eadavore di un uomo annegato ia avanzatisama pu 
dralazione, 

"Trattolo alla ria, fu sibilo avvisata l'autorilà giu» 
dizintio. Si recò proatamonto sul luogo Il pretore del V 
mandamento — WWrocato Piredda — {l quale dopo lè 

i di logge, no ordinò il trasporio alla morgie 
riolomoo all'Isola, pel rieonoreir 
— ormai disintto — manca dell 


rarcio ni 


‘una certa eleganza. Searpo di pollo lusidi 
camicia di tala, © pantaloni di sto lugl 
Per quanto sia privo completamento 
afigurato in modo orribile, paro mortra una stà di clrea 

4 


cola che 1a morta dali da parerchi mes 
1 funerati di un valoroso. — 
re 9, Nanvo ava 
città Coaidio DI Cioero, vittima del proprio cor 
11 carro di secenda classe — letteralmente coperto di 
cotone — era procelato da piotoni arminti. di guardie 
Municipal, di vigili, di earaMuleri, di guardio di finaoza, 
di guardio carcerario e dall'intero corpo di pibblica ne 
eurezza con Il concerto di Porta Pia.alla festa, 
Seguivano il feretro Il prefetto comm. Do Rosa, il 
questore cnv. Minozi, Îl comandanto dei vigili Ingegnere 
Fuesi il tonento eglognelta Ambrosi, il comandanto le 
Frasoli © moltissimi 


Nl'eetoo l'Arco di sant D 
aero. persorso lo vio Fero 
Catone 


so plotoni di gu 


La sala venno neempagnata da 


lo 


# da pochi lotimi n Campo 
Zumpano e Ja guardia Ara 
parole l'estromo taluto. 
Disgrazia mortal 
mezza, iì contaditò Raimondo 
Montochiodato, trovavasi a pont 
renza Ri recò sul cip! 
Da gÙ fece avvertire 
Infatti per uo falso movi 
tesa 7 pntri, La; un tore 
ie grida sccortero alcune 


rivolsero ‘oo Balle 


sta mattina alle 
Fabi, sensantomo, da 


montano, quando per 
e di ‘an dirupo 
‘prrisola “che cor. 


a Rnlabina di duo 
J Annita Montardi, lè caldo adiposo un pesehlo di li 
ia bolle 

Ja madre, prota fn bincelo la piùsiba, corso disperata 
all'onpedalo di Spirito, 

Versa in pericolo di vita. 

Tentato mulcldlo. — Ted nel cinpero manda 
snantalo di Pruscati certo Benito Proietti, d'anni 
Tenuto per contravreozione all'ammogizione, Ba tentato 
di sulciarsi notesiandoni. 

Par far ciò aveva dato fuoco al piglierissà della sella 

‘Al formò Intenso ascorsero | carcerieri ehe, dopo nvor 
aalvato Il Proietti rimasto incolumo, con pochi secehl di 
Aequa sponsore Il fuoco. 


road ted 
SIGARI MANILLA 

La direzione fenerale delle privativa fia dal mesa 
di foglio scorso ha esteso lo sme i Ma 
nilla n tutto lo rivendito abilitate deli 
spagnole! a 

Questa giusta determinazione torà di ce di 
ai consumatori per il gran numero di tali ri 
dn ciascuna città, mentre poi è da sparare che i ri 
venditori sapranno usufruire di tale concessione con 
l'essoro sempre largiment la, 


orniti dei sigari 


Piccola Cronaca 


DENTISTA AMERICANO si 


E 


to gusti 


PENSIONE SIGNORILE pr mile 
ianicolo Roma. Consulenta On, 


Prot, ate 
44. Dagoi 


NEURASTENIA 


Per curare questa malattia riobielere eva solo bb 
Iglietto da visita opuscolo illustrativo gratis. — Far 
Thacia Quirinale, Roma cav. Piorandrei. — 5285R 


Foa parinco fl TEDESCO 
anche stnca. Maestro. nel bore tipo. di tto men 


prato l'unico metodo noselorato dal Prof. A. do &, Lysle 
«i Londra, Il gran valoro pratico di questa opera hs o. 
saunai asclcurato il suo suocosso, e namarosi esrtificati 
del primi professori di lingue a di privati lo attestano 


giornalmanto, 
‘L'opora sarà spprorzata da tutti coloro che d 
di parlaro ll tolosoo senza essor ob! 


studiare Ja grammatica por duo 0 t 
fiora nom vi sono in Italia altri libri del genore. dal 
Lyla; © qui, dove lo stadio dello liazuo moderno è ab 
Bagtatia sviluppato, troverà. certo ioolto furore tutt 
ciò che facilita Ja conoscenza dalle lingue. 


Vi sono, è 


Se i camatice (o Yo D'ba {re di eun 'tall's 

Sit) al qual stadio pù imparo les 
aa i unato GI. parlaro è cosa ben divora 

"lil mubro metodo, senza dia solito. regotò 


rain 
‘pratico o facile, climinando Innanzi tutto il moion 
ilo della grammatica. Nella stossa guisa cho un fu 
illo inphra a pariro senza andare a_snol, poò a 
persona, intalisenta fmpararo a parlare dna lingua arma 
di studiarla tooricamonto. i 

Ciascuno, per poco che metta in disparia i vecchi pro 

i, Pub pornuaderseno dundori una ssorsa, 0 subito 
vedrà cha vernmanto, procedendo in quello studia, entro 
pochi mesi mà Îu grato di comprendere ia tolosco, 0 
sf coprimersi in osta. 

Essondo frequenta Îl caso. Lo talano incominei da si 
® studiare una nuora lingua, anche senza maestro, 0 
formando ciò "ina. granda dlficotà. per ]a_ pronuneia. 
V'autore ha creulo di colvuaro tale lacuna mettendovi 
Ja pronimeia in italiano.” Per lo studio dî perfezio: 
‘namento, Quost'opora.è delta più grandi utilità” perché 
“eontiono tutte Jo voci 6 frial proprio di ogni lingua, in 
ifbrmazioni in peitlca uttisimo 6 un a'atoo perfetto di 
“tutto lo coniugazioni del varbi cho non si trop la altri 


o vaglia o Smsogno_ da Carlo: Pole, 
i Corsoj.807, piùmo primo, n 0° 


Mitodo tedesco lire 4,50. Aggiungoro per sparo postali 
90 centesimi per egni volume. 

"Tutto le edizioni dei melodi laglesi e franceri 
osaurita» 


‘Comune di Grosseto 
AVVISO DI CONCORSO. 


TI giorno duo settembre p. v. scio il termine n- 
tile pel concorso per terna all'appalto dell'Esattoria 
comunale, eseluso il: servizio di tesoreria — per il 

cinquennio 1898-1902. — Aggio-misura massima due 
È dr sento, Cauzione deftltiva I, 50,000. Deposito 


SUONERIE ELETTRICHE 53 
RRGERASTIESE 


Teatri di Roma. 

Ricordiamo che questa sera, al Nazionale, ha 
luogo la. serata artistica in io a Raffiello 
Sanzio, ll programma nom potrebbe ‘essere più af- 


All' Arena Tomei, domani sera; Telicità coniu- 
gole cd ua' altra replica della fortunata Piglia del 
cantoniere. Lunedì logo 1° sannaziato 
tacoto d' onore della. bravissima Maria Rosa Guidan- 
toni con la Marer Amabilis di Martelli. Tordi 0 
fringuetli? di Camillo Antona-Traversi, ed il mono» 
logo M. R. Guidantoni in Micicletta, detto dalla 
medesima natrice. Martedì ultima recita della sta- 
gione con la Figlia del cantoniera, in coi si pro. 
durrà, coma attore, un giovinetto esordiente: — 
Giuseppe Petrai! 
es 


Spsttacoli dal 27 agosto 
Nazionate (ore 9) ‘— Compagnia. drammatica 
Luigi Ferri Seta arca fa omaggio. a Raf 
fselfo Sao. 
‘Avena Tomel (ore 9) — Coripignis popolare 
Oa RGa del raoniare OT dot 
Circo Reate (oro 9) — Compagnia di opere c0- 
miche e operette diretta da S. Siarace: I moschet- 


Cronaca Italiana 
(Ma Telegrammi e Cartoline) 


fodena, 90. — rico presi al om 
Brellate In chiesa, — Stamana nella chiesa di . Ber. 
bardi io Garni tì prote doa Camilo Cocespani 
Mara poosado Ja propria messa, quinndo certo Fubca, 
fabbro, entrato in' chiesa o fatto pros all'altare: 
cominciò a preodere ad ombrellate il prete od dì 
Chiari. 

Immadistamenta accorso gonte e l'energumeno fu 
tratentto a portato vin. gl sarabba di VillaS. Ca- 
tallo, presto Modena. Ti disgraziato avrobbe iu questi 


giorni sofferto nel cervello, 

Tentato — Stamane a Carpi tentava sul 
cilarai, ali i, forsa per dissesti Unaaziari, l'in- 
gagasra Giovanni Maselli, Un amico, insospattitosi, 
Cone a casa del Maselli, penetrò a forza nella. ca 


mera © potò prestargli subito soccorso. Si 
salvazio» 

Nell'erattorià — La Banca Popolars ha deciso di 
chielara al’comuno (come se av nol un co 
mune 1) di sovitoire nell’esattoria i) signor Manetti. 

Vasto, 27, ore 9 en. — Omicidio. = Tri in 
Dagliola (Chieti) per motivi di giuoco. il Wontadino 
Quinurio Olinto, uccideva il suo compiosano Ai 
Gabriele. L'omicida venne arrestato. 

Ferrara, 27, ot 440 pom, — Sfracellata. — 
Alla quattonitei il'ogui, a Comasehio, mentre la cor. 
riara postale attravaratva il Corso V. E,, dna bame 
Lina di 3 anoi rimase sfracellata. 

Milett &T, ore È pom. —. Lo asipero, comincia 
1 farsi sorio. Gli scioperanti oltrepaswino Il miglia 
Oggi ha avalo luogo da contitto cia la form. 

‘Oli acioperani liarono sopra un 

0 di cara dal Collo di Saa 
mò Golrsi ai 


pera di 


altuanti, 
‘capitano dei carabinieri fu ferito con una sr 
sata, varii aliri soldati furono cmutusi. 

'Sì foca fuse sui’ riottosi; furono feriti m 
dino di Contigliano el tn, zeatino: Lo fori 


conta- 


vò 


1050 leggoro,* tanto ‘che’ dtibedae ritornarono alle 
più 


ria case. 
I? vanuto uno squalons di cavalleria. Oggi verrà 
Jei carabinieri, 
Si Ynole che siansì raccolte Hire 4900 da distribuirsi 
peranti. 

$ qui mancino Il 
toro del Io a non sì vogi 
circostanza. 

La citt è tranquilla; Furono ‘operati parecchi 


91 il procura 
tornare in il grava 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MIMISTRI 

Stamane si è tonato un altro [Consiglio di 
ministri, nel quale. come ia quello di iersera si 
sono trattate soltanto questioni di indole finan- 
ziaria. 

Si è fra l'altro dato incarico all'on. Luzzatti 
di esaurito, entro il moso di settembre i lavori 
perla presentazione del bilancio d'assestamento. 

I ministri torneranno a riunirsi in ottobre, 

Da persona direttamento informata si smen- 
tisco che il Consiglio dei ministri si sia occu: 
pato della nomina dell'ambasciatore a Pietro- 
burgo, nò della sistemazione dell'on. Codronchi, 


lo cui dimi da ministro non sono state 
per anco a 
Rignardo ai 
rato di soprase 
prendo i negoziati col Negns.— sia possi 


ottenere una rettificazione alla linea, da lui 
proposta, nel senso di incladere nel nostro ter 
ritorio Adi» Caià. 


LA NOMINA DEI. GUARDASIGILLI 


Era stabilito — come dicemmo — di offrite 
al senatore Canonico il portafogli 
giustizia, e ci infatti l'onor. 
jori sera. 

Ma — a quanto pare — non fu troppo 
tunato, perchè il smatore Canonica declinò rin- 
graziando l'offerta, è togliendo a pretesto l'età 
avanzata, la quale non gli permetteva di a0c3- 
diro ad occupazioni così gravi, quali 5 


attinenti ‘al dicastero a cai veniva c 
E' naturalo però che questa 

par lo meno — non debba ess 

la: determinato il rifiuto del 

il quale ha recisamente r 

allo vivo sollecitazioni rinnov 

dagli on, Sineo © Brin. 


în si a ciò il Consiglio dei ministri ha 
rilasciato ficoltà all'on. Di Rudini di ar 
con quattro personaggi, cho ha tassatiramen 
indicati. Essi sono : il senat r 
curatore generale a Torino, jl comm. Ma 
presidente dolla Corte d'appello di Palormo, e 
i consiglieri di Stato comm. Bianchi e Giorg 


L'ON. DI RUDINI A MONZA 


Il presidente del Con 


i sera 
porgli.le viltime deliberazioni preso è 
dol ministri fra le quali principale quell 
riguarda la Eritre 
IL BENADIR 
Tori mattina in Consigli tri si tratt 


Fa deciso affidare all'on. Visconti-Venosta ‘l'in 
ico di prendere in esame In questione di q1 
mmerciale, per stabilico poi so conveny 
© no caderla ad una compagnia. 
IL MINISTRO DEL TESORO 

Questiggi ‘all'una o mezza l'on. Luzzatti, mini- 
stro del tesoro, è partito per Napili 

AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Oggi ll prefetto di Roma, comm, De Ross, ha a- 
vaio un lungo colloquio col ministro Priuetti, al mi 
nimoro dei lavori pubblici» 


TITSOMANLE TEA PER e nn s 


(Nostri telegrrammi particolari) 


La colazione a bordo d:1 « Pothuau » 
11 tosto dei brindis] 

PIETROBURGO, 27, oro 7 antim — (Cir. 
moni). La colazione data, ierî, a bordo della co. 
razzata francese Pothuau dal presidento della 
Repubblica francese; Felîr Faure, in onore degli 
imperiali di Russia, fu di 62 coperi 

Oltre lo czar e la czarina, vi assistettero i 
granduchi è le granduchesse. 

Allo sciampagna sorse fl presidente della Re 
pubblica © lesse lentamente, a voce alta, ac- 
centuando le parole, il seguente brindisi, scritto 
su un gran foglio: 

« Sono commosso dell'ospitalità ricevnta e 
riconoscente al popolo russo per l'accoglienza 
grandiosa fatta al presidente della Repubblica 
francese. Saluto Ia Rassia con profonda emo- 
zione. 

< Lo marine francesò e russa. possono cssere 
fiere della part prosa ai grandi arrenimenti 
che fondarono l'amicizia della Francia e della 
Russia è permisera alle due nazioni amiché ed 
alleate, guidato da un ideale comune di civiltà, 
di diritto © di giustizia, di unirsi fratarnamente 
col più sincero 6 leale vincolo. 

« Prego le Maestà Vostro di accogliere i 
miei voti ardenti por la felicità della famiglia 
imperiale. Bovo alla grandezza cella Russia. » 

La frase saliento « permise allo nazioni al- 
leato, ceo.» produsse un'impressione indicibile, 
sopratutto sall'aficialità francese cli'era. pre- 
sente; 

Prima di leggere la sua risposta, lo. czar 
volse due volte gli occhi in giro, poscia li fissò 
su Faure, Lesso quindi in modo semplice, senza 
enfusi alcuna îl seguente brindisi: 

<« La vostre parole, signor presidente, trora- 
no viva eco nel mio cuore” e_ rispondono in- 
teramente ai sentimenti che animano me come 
pure la Rossia. 

< Il vostro soggiorno fra noi erea un nuovo 
vincolo fra le nostre due nazioni amiche ed 
alleate, entrambe ugualmente decise a contri- 
buire con tutta la loro potenza al manteni- 
mento della paco del mondo, ispirandosi al di- 
ritto ed all'equità. 

< Lasciate cho vi ringrazi* della vostra vi: 
gita è cho vutiil mig bicehee in vostro onore 
@ per Ja prosperità della Francia. » 

Dopo la colazione, lo ezar 0 la czarina iui- 
tarono il presidente Folic Fanre a visitare la 
corazzata Russia, la più bella nave della fitta 
rissa, 


Lseparionza di Paure 

Lo cadr, la zarina od il presidonte Felîr 
Faure, compiuta la visita, ritornarono a bordo 
dell'Alezandra, dove il prosidenta Felix Faure 
si congedò dallo czar © dalla ezarina, ringra- 
ziandoli colla maggiore espansione della loro 
alta 0 calorosa ospitalità. 

Il president» Felîc Faure baciò rispettosa 
mente la mano alla crarina od ‘abbracciò lo 
crar. 

La corazzata Potluau, con a bordo Felix 
Faure, parti, seguita dalle altro riavi francesi, 
allo ore sei pomaridiane fra lo salvo dei forti, 
gli urrah dei marinai rossi e lo entusiastiche 
ovazioni della folla che stazionava nel porto 
gromiva le navi mercanti 

Una visita ad Elsenour 

Ore 8,35 ant. 

Al momento della partenza della sqnadra scor- 
tante il Pothuax, cinquanta. marinai france 
trattenuti dalle deliz'e della Capua rassa, mai 
carono all'appello. 

Si prosontarono alla spicciolata all'ambaseia- 
ta, che li rimpatria per la via di terra. 

‘Gorre voce che probabilmente là squadra che 
porta Fauro sosterà ad. Elsaneur, dove il pri 
sidento farebbe una rapida visita’ alla czatina 
madre. 

La voce merita conforma, visto che Faure 
prima di lasciare Cronstadt diresse nn tele- 
legramma alla ezarina madre, în cuì rivendica 
ad Alessandro III il merito l'alleanza che 
esiste ora fra Russia e Francia. 

L'impressione in Francia 

PARIGI, 27, oro 10 antimer, — (Yacopo). 
A. Parigi si conobbe iersera il.tenore del brin- 
disi pronunciato da Nicolò IÎ a bordo del 
Pothuau e figurateri se fa commentato con 
gioia. Nei circoli, nelle redazioni dei giornali, 
non si parlava d'altro, 


La pioggia impedì che lo strade mutassero 
aspetto, ma forso, seguendo l'esempio della pro- 
vincia © le ripetute esortazioni della stampa, 
si improvriserà oggi la tanto aspettata dimo- 
strazione. 

Vi dirò poi che, meno raro ‘eccezioni, la 


stampa di tutti i partiti, smotiendo i dubbi e 
le critiche, accetta od esalta Jo parole pronan- 
ciate a bordo del PotAàu come un avveni- 
mento di immensa importanza, che cangia fi 
a alla si internazi 
la Francia. 

oltanto l'Infransigeant tare. 

Jn un articolo intitolato : « La gran parola» 
Valftey dico nel Figaro che nell'adire la pa 
rola alleanza non provò alcana sorpresa, per 
chè era convinto che l'alleanza un ‘fatto 


con la libert 


vitato Parigi vosume, € 
Il Soleil prmancia il moa cu/pa per gì 
tacchi suoi dei giorni prec <Da og 
vi è qualche cosa di cambiato in Earopa. > 
L'Autorità dica : « Oggi soltanto le relazior 
con la Rassia ricevono la sanzione. L'insistenza 
della stampa a proclamarla, Errira 


l'alleanza ro 
La Libre par 


cese ne proverà nina gioia 


le opîna che S 


îl po, 
ù sincera, 


sarà tanto più orgoglioso, in quanto che l'al 

za è in gran sua. « I politicanti 
che vi si opposero sempre, ora disarmano per 
la paura di essere spezzati dalla onnipotent 
volontà nazionale. » 

Il Gaulois inneggia alla ta pr 

ata facendo astrazione dalle opinioni 
politiche, ed invita Parigi e la Francia a far 
srentolare le bandi: e a illuminare stasera 


in onore della alleanza franco-russa. 


Il Jowr 
(1) No avora bea fatto prima di ieri. -—(NdRy 


al loda lo crar ed il presidente di 


| leanza modifica la situazione internazio 


avere atteso a proclamare l'alleatiza quando 
entrambi i popoli erano disposti ad accettarla 
come pegno di pace e di progresso. 

In questo coro di lodi è di soddisfazione, vi 
sono però alcune note stonate. La Petife Re 
publigue, ad esempio, dico: 

< Non basta che lo czar e Faure si siano 
trattati da alleati a bordo dol Pothuau. Ogni 
alleanza presuppone un trattato, ed il popolo 
ha diritto di conoscerlo. Siamo in repubblica e 
nessun cittadino può impegnare il paese senza 
suo consenso. > 

Nello stesso senso parla la Lanterne che 
esclama + 

< Dobbiamo conoscere il trattato della du- 
plice come conosciamo îl trattato della tri- 
plico. » 

E il Radical dico: € So l'alleanza è fatta, 
essa contiene una riservi? la cui asprezza è 
troppo nota per nutrire l'illusione cho. sogna- 
vamo. Invece della rivincita abbiamo la pace. » 

Ore 4,26 pom. 

Tl Jour dico: « Il brindisi parla della paco 


(FELIX FAURE IN RUSSIA titti ee 


a V. ML. qualo incancellabile ricordo sarbo del- 
l'accoglienza che ebbi da S. M. l'imperatore. 
La Francia sa che l'unione così intima che e- 
siste ora fra lo due nazioni si dere. all'inîzia» 
tiva od alla grande idea di Alessandro III 

< Noi confidiamo che in memoria del vostro 
angusto sposo la persona di V. M. ne proverà 
gioia profonda, ed assicuro la M. V. della mia 
rispettosa affezione. > 


Episodi 

PARIGI, 27, ore 11 
Sì conoscono ora vai 
quale © quanta intimità reguasse fra Faure o 
lo czar, la famiglia imperiale © gli alti perso 
naggi francesi recatisi a Pietroburgo. 

La czarina, per esempio, che è una grande 
amatrico di fotografia, fece il ritratto a Faure 
in Peterhoft. 

Lo czar disso all'ammiraglio Conrihile: 

< Dite al ministro della marina che sarò 
folico di velere frequentemente la bandiera 
francese. Mandi spesso lo suo navi nei nostri 


» 
71 grandnca Costantino fece veniro do' sem- 


del mondo, ma anche del diritto è dell'equità ». 
E ne deduce che « verrà giorno in cni il tri. 
colore sventolerà di nuoro a Metz e Stras- 
bargo ». 

La France esclam 

< Sono due secoli che sì attendo l'alleanza 
naturale; ora finalmente è fatta. » 

Ore 5,12 pom. 

Il Temps dico che Francia e Russia sono 
inssparabili campioni della pace vera, fondata 
sopra la coscienza della forza e l'armonia degli 
interessi, il rispetto dell'equità e dei diritti 
< Oggi + afferma - comincia la polit 
mutua assistenza, con fermezza 6 calma, 
bene di tutti e di ciascuno ». 

Il Journa? des Debats afforma cho tanto in 
Francia quanto in Russia si deve tenor. pre- 
sente, « che l'alleanza non devo manifestarsi 
in modo bellicoso, nè provocante ». 

Il ponelero degl inglesi 

LONDRA, 27, ore 12,40 pom. — (Zmme.) 
Le parole pronunciate. ieri, a bordo del Po- 
ihuzu dallo ezar, sono qui considerate. come 
una definitiva conferma della alleanza fra Fran- 
cia e Russia, ed hanno prodotto grande impres- 
sione. 

Secondo il Times, quelle parole hanno posto 
fine all'ambizioso sogno di supremazia enropea 
nutrito dalla Germania per venticingue anni. 
< E' inerodibile, esso dice, como la Germania 
non abbia saputo prevedere e prorrodere, quan- 
tunque fosse stata preavvisata dall'intervento 
della Russia nel 1875 contro lo guore minac- 
cio del principe Bismarck alla Francia. » 

1 commenti degli altri giornali sono confor- 
mi e trapela da tutti la viva soddisfazione per 
lo scacco subito dalla Germania. 

Il Daily News rileva lo scopo pacifico del- 
l'alleanza franco-russa. 

Commenti trdorehi 

BERLINO, 27, ore 1,50 pom. — (Oyster.) 
Che la parola < alleanza » uscita finalmente 
ieri dalla bocca di Nicolò II abbia prodotto 
qui una certa sorpresa, non è possibile negar 
ma anche debbo diro che la sorpresa nuora 
non ha totalmente cancellato quella prodotta 
dalla costante omissione della parola ‘stessa, 

alle precedenti occasioni. 
La questione che oggi 
dei tedeschi è questa 


osenta alla mento 
mazione dell'al. 


l'aff 


I giornali è lo persone interrogate rispon 
dono negativamente. 

La Germania — dicono — è completamen 
disposta a favorire gli interessi della Rassia 
in Oriente. Inoliro lo czar ‘per l'età sua, per 
indole sua pacifica, per cssore da poco asceso 
nl treno, per virtù della relazioni dinastiche, è 
assai più inclinato ad asco re il consiglio di 
incoraggiare la politica di av- 
ventare della Francia repubblicana. 

La parola alleanza — socondo il comuna 
‘convincimento qui prevalente — avrebbe signi- 
ficato solamente quando esistessero quei propo- 
siti che invsce sono esclnsi da tatti. 

Da questa convinzione doriva la calma per 
fetta con cui qui si giudicano i rapporti franco- 
russi, si chia essi alleanza, oppure ami- 


po presto oggi por cercare di cono- 
» le ragioni per cui fa tanto procrastinata 


la parola ‘alleanza : © perchè siasi pronunziata 
proprio ieri al momento 

o. Cortamanto la posizioni | 
ministero Melino si sarebbe. f 
il presidente fosse tornato in Francia senza 


che quella parola fosss stata proferita, 


E' facile comprendere quale significato dieno 
1 francesi alle espressioni di diritto è di giu- 
stizia che lo ezar la usate per chiarire gli 


scopi dell'alleanza 
ha soggianto tender 
mento della pace. 
La Vossische Zeitung credo che la Germa- 
nia e la Rassia rolendo entrambe la pace, l'a 
|leanza fornirà alla Russi 
senso pacifico sulla Franci 
Mancano ancora notizig sall'i 


ma si osserva che lo ezar 
l'alleanza val mant 


pressione pro 


dotta a Parigi dall'annanzio dell'alleanza. Il 
citato giornale ritiene che esso non basterà a 
calmare i ehawvins francesi. | 
Una cir franco-russa 
PARIGI, antim. — (Jaropo) 
| DIi si ass fl ministro degli estori 
| Frisoni di Francia 
rizzera are ni rappresenanti 
lo singole potenze 
Russia, 


Qui ascordi di Petordof 
Ura nota ulficiosa francesa 


J 
(Jacopo) 


Si assicura c mza che tennero 
Hanotsux in presenza dell 


in presenza di Pa 


per la pi 
Tripadi francesi 


, ore 8 ant. — (Bep) La pr 
fi ra fl telegramma 
rinciate dallo crar 


tà verno il 


si farà all'ar 
Jour 


ciò ch 


la di 
ttore del 


— ( Cirmeni) 


PIETROBU 
gramma che Faure spedì 


Eocori il tosto del to) 


plici marinai francesi nel suo salotto ed offri 
loro dello sciampagna. 

Lo czar decorò i due primi allievi della senola 
di Saint-Cyr; è Faure decoro i due primi al- 
lievi della promozione di 800 ufficiali. 

Avvenuta la rivista di Krasnoje-Selo, lo ezar 
convorsò a lungo col deputato Maurizio Binder, 
è col dott, Lainelong. 

Alla corimonia dell'inaugurazione del ponte 
Troitzki, il pope avera messo in dne mucchi 
distinti le monete russe e Je monete francesi 
che doverano essere paste sotto la prima pi 
tra. Niccolò II, sorrideudo a Faure, le prose 
© le mischiò. 

Durante le foste molti marinai francosi scap- 
pavano dallo navi andando a nuoto a terra. 
Questo fa cansa che un marinaio si annogò. 

Pra i tanti regali si nota quello sontuoso 
dello ezar a Faure consistente în un servizio 
per scrivania: calamaio, cioè, penna, lampada 
elettrica, carnet in diaspro rosa montato in oro, 

Si calcola che Fanre abbia ricoruto 2000 
tolegrammi da tutte le parti della Russia, e 
da parteancho di francesi; lunghi o corti ma 
tatti ent siasti. 

Quanto ai telegrammi “scambiati fra roggi- 
meuti, corporazioni ed amministrazioni russe 0 
franeesi, vi basti sapere che persino il corpo 
di ballo del teatro imporiato di Pietroburgo e 
quello dell'Opera francoso si abbracciarono te- 
legraficamente. 

1 canards della < Pairlo > 
ARIGI, 27, ore 5. pomerid. — (Jacopo). 
La Patrie raccoglio varii canards. Vo li tra- 
sorivo: 

Primo. Il trattato franco-russo fu preccduto 
da un trattato russo-tedesco. 

Secondo. Il prezzo della neo-triplice sarebbe 
Metz 

Terzo, La flotta tedesca saluterà la squadra 


presidenziale al passaggio. 
Quarto ed ultimo. JÌ re del Belgio si re 
cherà a complimentare Faure a Dunkerque, e 


indi andrà a Bruxelles ad attendervi l'impera- 
tore Guglielmo. 
razzi 
Il duca e la duchessa d'Aosta a Parigi 
(Nostro telegramma particolare) 

«PARIGI, 27; ore 2 pomorid. — (Jacopo). 
T duchi d'Aosta si fermeranno a Parigi al 
{re giorni, indi andranno nel Belgio” ed in 
Olanda a visitarri lo proprietà che il duca © 
reditò da sua mi 


— - 
tl prezzo del pane ed il governo francese 
(Nostro feleyramma particolare) 

PARIGI, 27, ore 10,50 ant. — (Jacopo) 
N presidento del Consiglio, Malino, naoramento 
intervistato, espose le ragioni cho lo continuano 
a persuadere ossere imminente nn ribasso del 
prezzo del grano. 

Però alcuni coltivatori tengono la merce noi 
granai sperando di poterla vendere a prezzi 
anche più rimuneratori ; 6 Meline ha lanciato 
la minaccia di colpirli, s6 sarà necessario con 
un crack repentino, ribassando la tariffa. 


e 
LE POTENZE E LA PACE GRECO-TURCA 

ATENE, 27. — Si assicura che le potenze 
approveranno una solazione conciliante fra le 
proposto dell'Inghilterra è della 


{lavoro delle donna l Congrosso opens di Zurigo 


RIGO, 27. — Sa proposta di Wollmar, 
10 al Reichstag, jl Congresso operaio in: 
zionale decise, con 70 voti contro 63, 
inviare al prossimo Congresso ogni 
zione sul tema che reclamava la soppressione 
dell'industria domestica. 
Vi fu d'scussione langa ed anima'a sopra la 
proposta di Do Wiart, delegato di Bruxel 


la proibizione graduale del lavoro della di 

nelle grandi i 
Gli oratori inscritti erano così numerosi ehe 
fl Congresso deliberò di chiudere la discussione 
discorsi di Decnrtius, cattolico, cl 


arlò in favore della proposta, 


parlò . e di Bebel che 
rlò contr 

PSA proposta De Wiark fu infins respinta con 

165 voti contro 89, tra vivi ipplausi dei 60 


donne. 

a elena 
L'ascensione al Sant'Ellas 

NEW.YORK, 27. — Il duca degli Abrazzi? 


stnitori del lavoro di 


lla sua comitirs, ha intrapreso il viaggio 
di ritorno dalla ‘sua ascensione sul monte 
Sant'Elias. 
Egli non rintraéciò alcana indieazoone di ori 
ne vulcanica sul monte Sant'Elia 
Sulla vetta raggi A. R. fissò la 
fotografia. Indi 


la bandiera amo 


cito a- 14.500 


del 


Di ite 
ANCORA I PIRATI DEL RIFF 
TANGERI, 28, — Si annuozia la cattura di una 
pavo vela portoghese da parto di quella stessa 
SLA di pira Gegresi del bastimento "italiano 
Fiducia, 
Sono stati fatti prigionieri 


ati l'equipaggi 


dai picati cinquo tra 


BORSE E MERCATI 


i essendosi 


Fermi con affari lio marcato 0000- 
> alla liquidazione che procedo fa: a. Ron: 
la 99 1,2 @ 99,15 contantà e fine ‘riporto. 0,18 3i 
\ 0,20 — Rendita 4 1,2 contanti 108,05 — Omuibu 
50 — Condotto 206.25 — Metallurgica 15 — 


îas 850 — Risanamento 28, Altro null 
Cambi: Parigi 106,22 112 
Loudra 20,48 


1 _-Pamgh 37 agosto 1897; 


ta Portoglono 
Rendita Runa 37, 
Banca di Francia 


E DEL CAI 

Giosnalioro al 28 ages ali 

Per più slazia nenti sp» 
da farsi 004 cartiionti 


nigi: 

Milano — Grani erisi sostennti: farina invarinte. 
Grano nostrano L. 28 a 28.75: veneto e. manioranio 
28.75 a 20.25: estero 20 a 20,00; avena naz. 1425 a 
14-50: orzo 14.50 a 15,50; melgone nostrano 13 a 14 


veneto 14 li 

2-1A:15; rito eiatlios primo d0°è 48 scono di e 
dz; mercantile 38 a 39; rimo 98 a 3750 
secondo 22 a 21.50; gi a 0; Birmania 


Genova — Vini, calmi, domatide scarse, vendite 
limitato al consumo, previsioni di ribasso. Scoglietti 
L. 24 a 25: Riposto 16 a 20; Calabria S, ia 
3) a 32: Calabria Gioia 27 a 2$: marsala ribollito 
27 a 28: Gallipoli 23 a 24: Barletta 25 a 29; Castel- 
lammare bianco 20 n-2ì: Santa Maura (Grecia) 
18 20; Cumi (Grecia) 14 a 15, all'I. (esteri schiavi). 

Napoli — Canape iu ripresa: prima paesasa 
evtra L. 70: prima paeana 70 a 71; prima Marcia 
nise e seconda paesaza ©: socondo Marcianise. 6l. 


Mawnlslia — Orani, calmi, tnvaristi. Duro Tu- 
Risi, Bona o Pilippoville sous. a dum da colo 
Negw Word — Grano romodi 
reuta 10231: prow 

cembia 98 lit er 
125: nolo ctrealì 


» ip. C. 6 718 corrente 6.45; 
prossimo 0.0, Zusshero massa n LE C-9 114 Pe 
> standani wllta Co 
vo — Caf, fermo: Skutos g. a. pel corrente 
Bir dopo 44.25: din AL.1%; Spr (0,7 
lamelro — Caf Rio ondin. first pence 


i 
Sautow — Caf bon otlin, seeli, 35,9. 
Amstertam — Stagno calmo, Banca pel corr. 
Nor. 96 34; Billiton 96 If. 

Lomra — Solfito d'aramoniaca fermo: Beckton 


d’ammoniaca sosteni 
fr: 19,20; dm vitioni 19,40; 4{m primi 20.10, 


——————————————eaaro 
ENRICO PERUGINELLI, gerente responsabile 


pronto 


curatore 
coi propri figli, profondamente 
la morlo oggi atrenuta dell'arma 


Toresa Caranos vedova Panighetti 


Par osprona volontà della definta non ai 
lottero di partecipazione 
Alla to 1 


AVFITTANA 
APPARTAMENTI 


VIA MONTECATINI, 5, E 


SININA 
SRIERESTRSE 


Va i e IM 


[ISTITUTO 


Anno 48 — Vanozia RAVÀ 


Proniato com modagiia d'arzonto 
Scuola lemsatare - Seoola: Toonicx - Gi 
socinatco ola Bo Aesatoni 
Zito Seco Miti 


Collegio: Maschile Margherita -- 


SI fanno tatti È Corvi fino alle Università ed al Rogi 
Iutituti. Tecalei.-Rissitoti di promozioni @ di leare 
Melttura prodigioni. 


GRAN PREMIO ,, 


netta gratia n 
(cem progenmma a elet 


Collegio Convitto 


SERRISTORI 


in CASTIGLION FIORENTINO 


(Provioeia di Arezzo) 
Verrovia FIRENZE ROVA 


aMitasi dè 
4° piano. 


53,33 al mese, © rep 
Collina ove è ai 


peregs 
Sali il Ginnasio 


Vero segreto della bellezza 


PER AMBEDUP I SESSI 
La Compagnia io 
dastziale. ee pro- 
AHI da toeletta 
Bertin» Londra. Pa 


i ltimameo: 
to co! grande dipl 
ina d'onore è me: 
daglia d'oro a Pe 
rigi nel 1893 — 
Questo articola che 
da oggi dovrà pre: 
dare LÌ primo 


Reggero | 
El vità di mantenere morbida a dlafuna 
iR' palle della fascia, di impedire la formazione delle, 
truipe © rogo è Sa sparire qullo già esist 
Miggil e le er qual'è sog 
uonta a “fresche 
salvitta, spore, spugna, 


pro! 
soavimimo, 


i È 


ga 


L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


vopristà toria detto Tribano — Riproduzione blade 


Mintre Ja signorina di Chatenay si sentiva rina 
store allo speranza e alla vita dopo la affettuosa e 
sonfortatrice lettera di Maddalena, costei al contrario, 
dopo la partenza di Gerardo, era ridivennta preda. di 
tarbamenti‘e di nerî, presentimenti, dissipati per un 
istanto dal suo amore, 

Quella partonza, di cui. ella conosceva la ragione e 
che.avova ella stessa provocato, la figlin del padrone 
delle ferzioro la aveva veduto con gioia, dopo averla 
impazientemente aspeltata. 

— Si è deciso alla fine!.. - si era detto Maddalena 
la quale cominciava a temere di veder nanfragare l'im 
gegnosa © affettuosa combinazione imaginata dall'amor 
suo. - Egli parto 1... Egli.si arrendo all’ invito del no: 
aio Davernat. 

Confessato e approvato dai snoî genitori il suo a- 
more, l’unica. cosa che aspettusse ora quella partenza 
L'indecizione di Gerardo non ritardava infsiti la-rea- 
lizzazione della sua felicità? 

Adesso egli si era alla fino deciso ed era partito. 

Maddalena col cuora riboccanto di allogrezza intrav- 
vedeva in nn avvenire dei più prossimi la prospettiva 
del matrimonio con colui che amava. 

— Pra qualche giorno egli sarà di ritorno, - pon- 
gava ella con gioia. - Avrà' visto il notaio, ‘si sarà 
convinto della realtà della comunicazione fattagli dal 


Nel 1830 a 


ri 


prof. Beard 


notaio Duvemot. Egli avrà potuto, se lo ha desiderato, 
entraro in possesso del denaro. Surà ricco, indipendente; 
nulla gli impedirà più dì dichiararsi, di fare la cone 
fessione dell’amor suo, di chiedermi ai miei genitori. 

Bentosto divernò sua miogli 

Lieta e fidente, col chore pieno di speranza, mentre 
il diretto trasportava. Gerardo verso. Parigi, la signo- 
rina del castello si era addormentata quella sora ar- 
chitestando dei dolci progetti. 

1 suo ultimo pensiera era stato un pensiero d'affetto 


pol giovane. 

— Buona sera, mio piccolo marito, - aveva morno- 
rato sorridente, inviando con lo. sua labbra roseo ad 
tn Gerardo immaginario, w infantile e ingenuo bacio: 


Ahimè, era bastato un sogno per sconvolgere e cam- 
biaro în inquietudini tutto lo speranze di falicità di 
Gervasa. 

La povera fanciulla si era a un tratto destata al 
colmo dello spavento e dell'angoscia. 

Dei sogni orrendi l'avevano martirizzata. 

Di nuovo l'avvenire le appariva sotto i più oscari 
colori; riconducendo nella sua anima tutti i terrori ir- 
, dandole la visione vaga e în 
dei destini. 

L'intersità dolorosa del smo sogno l'aveva svegliata. 
Maddalena si» ra alzata sui gnaneiali,: pallida, col 
petto oppresso, la-fronte. coperta di sudore. Eppure 
guardando intorno a sè, nella: quieto della ua stan- 
tetta verginale, rischiarata dalla luce attenmata della 
lampada notturna, l'inanità dei suoi terrori avevala 
un poco rassicorata. Ella avova tentato di ragionare: 
dopo tutto, si poteva spaventare per un sogno? 

— Perchè non si tratta che di un sogno - mormorò 
ella riflettendo ancora fremente per l'emozione provata. 
- Nom si tratta che di un sogno penoso, ma che ax 
desso è dissipato, @ di cui la più superficiale ragione 


mostra Vassordità o l'illogicismo... Quale catastrofe 
potrebbe minaccisre la mia felicità? Fra qualel 
giorno, dopodomani forse, Gerardo sarà presso di me. 
Che cosa farebbe egli » Parigi dopo ‘aver visto-il no 
taio Davernet.?,.. Il suo affitto, il suo amore lo ri 
| chiamerammo presto a Bois-Jolitet ... E allora, quando 
| egli sarà dî ritorno, stido la disgrazia a colpin 

Che cosa potrebbe contro di me? Una volta moglie di 
| Geranlo (perchè egli non tornerà qui cho per sposar- 
| mi) che cosa mi importa il resto dell'universo ?..-Non 

ivrò preseo di me tatti coloro cho amo, tutti i misi 
| cari: padro, madre, un marito adorato!... Ah se qual- 
che cosa mì minacciasse, mi sapranno ben difendero 
essi! 

Ma a un tratto la giovane sì senti correre un fre- 
| mito per la vita: si era ricordata della visita fatta 
| l'indovina in compagnia di Gorvaso, la strana. attitu- 
| dine di costai che aveva rifiutato di terminare il suo 
| oroscopo, dopo averle lasciato presentire Je più grandî 
disgrazie. 

— No - esclamò ella sparontata - il mio sogno ha 
ragione: è finita, io sono maledetta o non sposerò mai 
Gerardo 


aria è attorno a mel... Donde verrà? Nom 
posso dirlo, ma lo sento!... E° in met... I misi pre- 
sentimenti nom mi ingannano,.. Questo signo è un ar 
vertimento del cielo!... E' la mia felicità clie è minae- 
ciatat 

Ahimè, perchè. l'indorina non ha parlato? - mor- 
morò Maddalena con angoscia; forse si sarebbe potuto 
scongiurare la sort, stomare a fatalità maledetta che 
mi perseguita!... evitare la misteriosa. disgrazia rosa 
anche più terribile dal mistero che Ja circonda [... Ma 
la si è rifiutata a svelare un destino troppo sparen- 
tevols! ha indiotregziato avanti alla rivelazione degli 
infortuni terribili che le predicerano le carte. 


Qualo catastrofe dimque mi minaccia ? - prosegui la 
signorina del castello ftamente. Perchè bisogna che 
fo sia colpita?.. Come potrei esserlo?... Io mi sforzo 
di faro più che posso it Bene; non sono circondata che 


da person amano + mi benedicono: non ho se 
minato in e nessun odio. 

Eppur alità pesa sopra. di me, lo sento - 
giunse Maddalena non cercava più di lottare, 


presa dall'angoscioso terrore dei suoi misteriosi presen: 
imenti. Sì, una disgrazia terribile mi minaccia: quale 
sarà? Ahimò perchè io non posso essero perlomeno as- 

nrat che essa risparmierà coloro che amo, che io 
sarò vittima dello spietato destino!... Ma qualche 
cosa, al contrario, cha io sarò colpita. nel mio 
amore, che soffrirò in Gerardo. 

Ah mille volte piuttosto la morte che essere cansa 
dell'infelicità di colui che amof:.. - esclumò la. povera 
giovane nascondendosi nelle mani il suo volto desolato 
© coperto di lagrime. 

Piuttosto rinunciare mille volte alla mia felicità, al 
mio amore, e abbandonare la speranza di ‘essere mai 
sun mogliet... Perchè egli soffrirebbo per mo o divide. 
rebbe il destino fatale che mni persegue?...; Sono io ma- 
Jodotta al punto da portare sventara a coloro che mî 
circondano... a quei che smo? No, non è possibile che 
la vita sia tanto crudele... che io che non ho fatto 
nalla di male sin messa a una prova tanto ingiusta... 

rehè è la peggiore delle torture l’essero In cansa 

elle sofferenze dî coloro che vi sono carit... e Dio non 
mi può aver riprovata e maledetta fino a tal segho! 


Maddalena, incapace di reagire, come coloro che te- 
mono una catastrofe e che In preparano senza volerlo, 
sî predisponeva inconscientemenle alla sua infolicità. 

Ella credeva ai vresentimenti sinistri che la perso» 
guivano fin dalla adolescenza e che, solo il suo affetto 


x Gerardo, era riuscito per un momento ad allonft 
Tiro. Ma adesso tornavano all'assalto, anche più crei 
deli e tormentosi, da quando sembravano minzecfara 
tm essera caro, FE 

TI giorno trovò la giovane sconvolla, resa. fe 
dallo Stesso angoscia. ‘urbito. dall'reibila Re 
l'aveva fatta scattare fremento sultetto, ella non aveva 
potuto rinddormentarsi 

Le tenebre, dileguando, not gli restituirono la tran 

lità 
"Lo signorina dol castello sentiva Deha di sacro fan 
dannata a soffrire. 

Eppure, allorchè miss, come Io, faceva tutto lo mat- 
dino, entrò nella sus stanza, seguita bentosto. quel 
giorno dalla signora Duhamel, Maddalena riuscì a darsi 
un po' di contegno. 

— A che varrebbe attristarsî? - pensò ella sforzan: 
dosi di nascondere alla madre lo traccie. troppo vist 
bili della sua dolorosa insonnia. 

Ma l'occhio materno dell’eccallente donna: nom vi ef 
ingannò. La signora Duhamel non stette molto ad ar. 
vodersi del cangiamento che,, dal giorno prima, erasi 
operato nella figliuola. 

— Che cosa hai, piccina?.,. Seî tuttu pallida: sta» 
mane! - chieso ella guardandolo-con inquietudine, 

— E° vero miss Mand - foce a sua volta miss Annf 
cho siveva taciuto fino ad allora per nof inquietaro la, 
signora Duhamel, ma che avora notato la bratta cera 
di Maddalena. - Il vostro volto è:scalorato è pallidofii, 
I yostri occhi sono rossi come se. avaste. pianto, 

— Pianto, ch qualo idea, miss - faco la giovinetta 
ridendo per nascondere fl suo imbarazzo. 

E perchè voleto che io abbia pianto per favore, cate 
tiva miss? 

— Ma îo non dicevo questo, miss Maddalena. 

La giovane si guardò nello specchio. 
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